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EGOl41MARIO LEGGI E DECIò¾ŒŒ
PARTE UFFICIALE

Annuali funebri onoranse al Re Umberto I - Leggi e
decreti: R. decreto n. 850 che contiene l'elenco di mo-
dificazione della zona malarica di ten comtene in prosincia
di Potenza - R. decreto n. DLXXX (parte supplemen-
tare) che approva le annesse norme di riordinamento della
scuola professiona'e « Omar » di Novara - R. deoreto
n. DLXXX[II (parte supplementare) che autorazza la Societa
anoniina delle tramvie elettriche di ßalerno a costreeire ed

esercitare tena linea da Salerno a Yalle di Pompei -
R. decreto n. DLXXXVII (parte supplementare) che ap-
p.•oen rannesso statteto del < Circolo aiuridico e di Pa-
Jermo - R. decreto n XXX1 (parte fuppeemeurarry cree
stabilisce le sezioni elettorali del Collegio di probiviri per
le industrie del vetro e della ceramica istituito in Napoli
- RR. decreti n. DXC e dal n. XXXIII al n. XXXVI

(parte supplemen¢are) riflettenti : Trasformazione di opere
pie - Erezioni in ente morale - Concentrazione di legato
- Ministero dell'interno: Decreti Ministeriali per la re-
voca del decreto concernente l' importazione delle carni
suine dalla Danimarca e per la classißcazione dei concor-
renti a referendario e de segretario di sezione presso il
Consiglio di Stato - Ministero dell'interno : Disposizioni
nel personale dipendente - Ministero del(Tesoro - Dire-
zione generale del Debito pubblico: Rettifiche d'intestatione
-Saarrimenti di ricevuta - Avvisi - Direzione generale del
tesoro: Prezzo del cambio pei certißcati di pagamento dei
dazi doganali di importazione - Ministero di agricol-
tura, industria e commercio - Ispettorato generale delle
industrie e del commercio: Media dei corsi dei consolidati
negosiati a contanti nelle varie .Borse del Regno - Con-
corsi.

PARTE NON UFFICIALE

Camera dei deputati: Seduta del 29 febbraio - Diario estero
- Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia &efani -
Bollettino meteorico - Inserzioni.

Nel giorno 14 marzo p. v., alle ore 10.30, saranno
celebrate nel Pantheon, a cura del Ministero dell' in-

terno, le annuali funebri onoranze in memoria del com-

pianto Re Umberto I.

Il numero 830 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decrete
del Regno contsene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanitarie
1° agosto 1907, n. 636, ed il regolamento approvato con
Nostro docreto 28 febbraio 1907, n. 61;
Visto il Nostro decreto 28 gennaio 1904, n. 34, con-

cernente la dichiarazione di alcune zone malariche nel
territorio della provincia di Potenza;
Visto il rapporto col quale il prefetto della Provinc a

stysa ha inviato la proposta di quel medico provinciale
per la modificazione della zona malarica delimitata nel
comune di Ripacandida col succitato Nostro decreto;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sul-

l'anzidetta proposta;
Udito il Consiglio superiore di sanità;
Sulla proposta del Nästro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consigho dei

ministri

Abbiamo decretato e dearetiamo:
La zona malarica delimitata nel comune di Ripacau-

dida viene modificata secondo ò esposto nell'elenco che

segue facente parte integrante del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella ,raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Visto,14 guardasigilli: ORMNDO.
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ELENCO contenen¢e la modißoasione della zona malarica day
limitata'nel gärritorio del comune di ßipacandida irspr¥-
eincia di Potensa.

Comiine di Ripaoandida.
La zona malarica precedentemente delimitata con R. deoreto 28

gennaio 1904, n. Si vieno estéma a tutto 1F36r,riferio comunale
zioi suoi confini attaali.-

Visto, gordine di Saa Maeeth
II mitsistro dell'interno

GIOLITTI.

EstimereDLXXK (partesupplementare) della raccolta ufß-
a delk leggi e dei decre¢i del Regno contiene il sèguenir

VITTORIO EMANUlg& III
ger grazia di Diö ö pe YoÏontà della Nazione

RE IÝITALfA

Vista la legge Sû giugno 1907, n. 414;
Visto il It? debr4to"i febÏ>raio 1898 per l'erezione

dell'Istituto professionale « Omar » i Nðvara in ente
mòrale e per l'appr'ov'azione del kno attito organico;
Riconosciuta la necessità di riordinate la scuola an-

nessa in modo che meglio corrisponda allo scopo d'im-
pa ird ai iòvAdi iiièeþiameriti scieÑi'fici odutistici con
applicazione alle indtistrie e alle artieaimestieri;
Sentito il parere dèl Consiglio superioi'e di benêfi-

cenza, deliberato nella sediità del 261agó 1907 ;
Vista la deliberazione della Commissione amministra-

tiva dell'Istituto in data 10 ottobre 1907;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'a5ricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbianio dëerbtito: eldoofetiämo 5 ·

Art. I.-

La sonola fe' onila OmŠr', foSista daÈ'ente istituto profes-
sifalleUbafa iWoÑ&l itg' $Ïlá dipariiŠinza d'eÏ kinistero
didgridbltdfÃ, idddsWik è dediineleie el Üotalkità in conformita
delle norme appresso indiente

Art. 2.

Alle sysse di mantonimento aanno della scuola sarà provve-
dato ogcoltributi-del I nistera 'd'agricolturag ingastria e com-

mercio e ros le.rendite- nette. del patrimong a profonti diversi
indidati all'art' 915Ìlo statuti organioo dell'ente.0mar.
DetÀe fÀfitità pkofdsËdÃÊIfOsiár provve'de inoltre alla scuola
Omar i locali e oe< izi uso tutto il materiald ekisteh attàil:-
mente.,

Art. 3, ·

La scuola à diur .

L'anno scotastica comincia al 1° ottobre e termina alla fine del
mese di giugno successivo.
I capi d'arte e il personale Ëmminiptra(IYO, ASSIStente e di ser-

visio dovranko 3delá'piéfe alle risþettivemiiki inche nel pe-
riolo delle feño estive, salvo la licenze dhe giranno essere con-
eesse dalla Giunta di yigilánza.

Art. 4.

La stuola comprende due sezioni: Puna per la lavoraziorte' dei
metalli, l'altra per la lavorazione del legno.
Gli insegnamenti impartiti sono i seguenti :
Mocoanica ed elementi di elettrotecnica - Tecnologia meceaniõa
- Elementi di madehine termiehó - Matemation elementare - No.

zioni di soienze fisiche -- Disegno ornamentale, ,di macchine i-
teo'iologico - Lingua italians, storia e geografia. L'insegnamento '

pra.tioo 6 impartito in appositi laboratort ed ofEoine neÌ oorso
dell'anno scolastico, secondo le norme che saranno stabilite nel
regolamento che sarà approvato insiemo ai programmi d'insegna-
mento, alla-pianta organica del personale ed all'orario, dal Mini-
stero d'agricoltura, industria e commercio.
Quando i redditi lo consentano•potranno essore aggiuntí alla

soudla nuovi insegnam4nti, eagle pur'e altre 'aezioni, oßleine o
laboratori con decreto Reale sentito il parero della Gianta di VI-
gilanza.

Art. 5.

Ciascuna. sezione comprende una classe annuale oomuno-pre-
paratoria e quattro classi normali. Ia lezioni cominookanno re-
golarmente col 1 ottobre. Gli esami di promozione e Ï nza
termineranno nella prima settimana del luglio e quelli di ri-
parazione si terranno nell'ultima settimana di settembre.
Potranno istituirsi corsi straordinari festivi per quegli inse-

gnanti ohe si ravvisassero titili per le elassi lavoratrioi.
^Agli alunni che avranno superato dopo il quarto anno nor-
male l'esame di lidenza stabilito per la sola sessione estiva, sarà
rilasciato un diploma di licenza.

Art. 6.

Ilamministrazione della scuola ð affidata ad una Giunta di vi-
gilanza composta dal presidente e da due altri membri della
Commissione amministrativa dell'ente istituto professionale Omar
dalla stessa designati e da due delegati del Ministero d'agricol-
tura, industria e commetoio.
Il direttore fa parte di diritto della Giunta di vigilanza.
I membri elettivi della Gianta durano in oarios due anni e pos-

sono emnete rieletti.
Art. 7.

Presidente della Giunta di vigilanza è il presidente della Com-
missione taministratîva dell'ente Istituto professionala Omar.
Il segretario della Giunta di vigilann sarà il segretario del-

l'Istittato.
11 presidente raonramania i .enata a p.v..a. alla oneinzione

delIggelilligialpälfdellá. Xilanti 1.1 iiferisoè' al, Mi ro,,al-:Mab ¥ýI tiimestre, sull'andamento genera1Š della son la e sulle
dellberazioni della Giunta. Queste sargano trasoritte in apposito
registro, insieme ai processi verbali-delle adunanze della Giunta.

Art. 8.

La Giunta di vigilanza si aduna una volg al mese durante il
periodo in oui ð apoi•ta la sonola
Si admia inoltre in seguito-A convooazione del presidente tutte

le volte oRe if bipogno lo richieda, o di¢tfo domanda di almeno
due componenti.
Le adunínze sono valido quando v'inte rvenga almeno la moth

piik ano det oomponenti.
IA deliberazioili adno prese a maggionanza assoluta di voti; in

casA di parità prevale il voto del presidente.
I)eoadono dal loro umoio quei componenti della Giunto di Yigi-

lanza che non intervengano alle a<iunanze di essa per tre mesi
consecutivi senza motivi giugtilleati.

,

Art. 9.

La Giunta di vigilanza ha le se ¿uenti attribuzioni:
a) provvede el regolare andamento amministrativo ° della

scuola;
b) compila il bilancio praventivo e 1tttrasmette al Mini-

stero d'agricoltura, industria e commeircio per la sua approva-
zione entro la prima metà di settembro,;

c) compila il conto consuntivo oho verrå trasmesso per l'ap-
provazione al Ministero, ineleme coi doen menti giustifloativi, entro
la prima meth di marzo. 11 detto oonto mark, a aura della Giunta
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di vigilanza, comuni ato agli altri enti contribuenti dopo l'appro-
Vazione Ministeriale;

d) ordina le spese entro i 1 miti del bilancio approvato dal

Ministero, e vigila, sotto la sua responsabilità, che non siano su-
perati, senza preventtva approvazione Ministeriale, gli stanzia-
meati d. ogni capitolo del bilancio preventivo;

e) fa al Ministero le proposte opportune per ilmiglioramento
e l'ireramento della scuola;

f) dh parere al Ministero sui regolamenti e sui ruoli del

personale;
g) vigila sulla buona manutenzione del materiale scientifico

e non sciantin:o della scuola, curando che gli inventari siano re-
golarmente t2nut ;

h) Treaenta alla fine di ogni anno scolastico al Ministero
una part.colareggiata relazione sull'andamento della scuola;

i) esercita le funzioni di patronato per il collocamento de-

gli alunni licenziati;
A) promuove da pubbliche amministrazioni, da sodalizi e da

privati, la concess:ono di sussidi e di materiale didattico a fa-
vore della scuola, come pure la fondazione di Borse di studio e di
perfezioaamento;

I) adempie a tutte le altre funzioni contemplate dal pre-
sent3 dec:eto e a quelle altre a cui fosse chiamata dal ministro.

Art. 10.

La direzione didattica e disciphnare della scuola spetta al di-
rettore di essa, che per questo funzioni corrisponde direttamente
col Min·stero, dando comunicazione di tale corrispondenza al pre-
sidente della Giunta di vigdanza.
Saranno sottoposti all'approvazione del Ministero la riparti-

sione degli insegnamenti nei vari anni di corso, i programmi
di insegnamento, il calendario scolastico, gli orari ed i libri di
testo.

Art. 11.

11 numero degli insegnanti o il personale amministrativo della
scuola, delle officine, dai laboratorî, e inserviente, come i loro
atipendi, saranno determinati da una pianta organica approvata
dal ministro di agricoltura, industria e cquimercio, su proposta
della Giunta di vigilanza.

Art 12.

Il direttore, gli insegnanti, i capi d'arto e di lab3ratorio sa-

ranno scelti in seguito a pubblico concorso aperto dal Ministero
di agricoltura, industria e commercio. Il direttore potrà petð es-
sere scelto dal Ministero fra il personale insegnante, su proposta
della Giunta di vigilanza.
Delle Commissioni giulicatrici dei concorsi fark parte un rap-

presentante della Giunta di vigilanza.
Il direttore, come pure gli insegnanti e i capi offioiaa e di la-

boratorio, scelti in seguito a concorso, saranno nominati reggenti
in via di esperimento per due anni; i medesimi saranno promossi
titolari, su proposta della Giunta di vigilanza, se nel detto pe-
riodo di tempo avranno fatto buona prova.
Per le vacanze che si verificassero m corso d'anno scolastico il

Ministero provvederà alla sostituzione, con incarichi temporanei,
dietro parere della Giunta di vigilanza.
Per gli insegnamenti averti carattere speciale o complementare,

il Mmistero potrà derogare dalle regole del concorso e provvedere
con incarichi annuali, da affilare, su proposta della Giunta di vi-
gilanza, 4 persone che abbiano i titoli legali di abilitazione ad

insegnare la relativa materia in scuola di ugual grado e che ab-
biano inoltre data buona prova nel loro insegnamento.
Il personale amministrativo delle scuola sarà pure nominato

dal Ministero predetto, sopra proposta della Giunta di vigilanza.
La nomina dei reggenti, degli incaricati, dei capi officina e di

laboratorio e del personale amministrativo sarà fatta con decreto

Ministeriale; la promozione a titolare del direttore e dei profoss
sori con decreto Reale.
Il personale di sarvizio sarà nominato dalla Giunta di vigilansa

con l'approvazione del Ministero.

Art. 13.

È ammesso il passaggio del personale direttivo el insegnanto
e dei capi offleina da questa spuola al un'altra, quando eritrambe
siano della stessa natura e di egual grado e i funzionari da tra-
sferirsi siano stati nominati con decreto Reale o Ministeriale.
In caso di simili passaggi sono, agli effetti del trattamento d

riposo, mantenuti integralmente al funzionario i diritti acqu isiti
in conformiita delle norme vigenti.
I passaggi di cui nel presente artioolo, sono, a seconda dei casi,

ordinati con deereto Reale o ministeriale sulla domanda dégliiu•
teressati e dietro parere favorevolo della Giunta di vigilanza delle
due scuole.

Art. 14.

Gli stipendi del direttore, dei professori, dei capi d'arte e dol

personale amministrativo della scuola che abbiano la titolarità
sono aumentati di un decimo per ogni sei anni di effettivo ser-
vizio fino al limito di quattro sèss'e3ni. Questi sono dalcolati in
base all'ultimo stipendio.

Art. 13.

Il direttore, i professori titolari, i capi d'arto o il personale
amministrativo della scuola saranno ammessi a fruire del tratta•
mento di riposo stabilito a favore degli insegnanti delle stuole
industriali e commerciali.
Gli assistenti di officma e il personale inserviente sarinno assí-

curati Alli Caséa nahionale di previdenza per la irivalihtà. e la.'
vecchiaia degli operai, per tutto il teinpd durante il qñaid ilAg¾
persoixale rimarrà in se vizio.

11 Ministero e la scuola contribuiscono al trattamento di ripqso,,
ed alle assicurazioni di cui sopra, con ,uaa quota annualg, che
sara determinata da apposito regolamento, il quale stabilerk altreal
le ritenute a carico del personala.

Art. 18

Al personale della scuola con nomina stabile sono applicabili
per quanto riguarda il collocamento in aspettativa le dispos zioni
delle leggi e dei regolamenti in vigore per gl'impiegati civili dello
Stato.

Art. 17.

11 direttore coadiuva il presidente nell'esecutione delle delibe-
razioni della Giunta di vigilanza e nelfAmministrazione della
scuola e invigila che siano tenuti i registri contabili in cortfor-
mità delle disposizioni del regolamento ; provvede all' anda-
mento didattico e disciplinare della scuola e dei laboratorî, alla
osservanza dei regolamenti; e provvede alla supplenza del perso-
nale insegnante e delle officine in cas> di breve assenza. Nei casi

di assenze prolungate ne informa il Ministero per gli opportuoi
provvedimenti pel tramite della Giunta di vigilanza.
Il direttore riferisce al Ministero, pel tramite della Giunta di

vigilanza, su quanto concerne l'andamento didattico o disciplinato
della scuola ed inoltro alla Giunta di vigilanza ad ogni adunanza
di essa, sull'andamento della scuola e sui provved.moati adottati.

Art, 18,

Gli insegaanti enreitano gli uffici rispett.vamenta lo o a< e-

gnati sotto la vig lanza del direttore ed hanno la responsaLifth
della buona conservazione del materiale didattico ad essi affi-

dato.



GlZZETTA UFFIOIALE DEL REGNO D' ITALIA

Il Collegio degli insegnanti, che sar# presieduto dal diret‡pre,
da ohime fa le veci, propono la ripartizione deglijgsegnataenti

nelaari anni di oorso, compila 1 programmt particolareggiati di
insegnamento, il calendario scolastico e gli orari, fa. le proposte
per i libri di testo e per l'acquisto del materiale scientifico e di-
dattico e an11e punizioni più gravi da infliggersi agli allievi a
norma doLregolamento di cui all'art. 20.
11 cell,egio degli insegnanti si riunisce, inoltre, almeno una volta

pljese, prÀntä,ndersi sullo' svolgimento e coordinamento dei

programmi esegnamento exper la trattazione di quegli altri ar-
gomenti ch fossero dal direttore sottoposti al suo esame.

Art. 13.

.Il servizio di Cassa della scuola sarà fatto dallo stesso,cassiero
dell'eñio Omar.

Art. 20.

Com un regolamento da approvarsi dal Ministero di agricoltura,
in instria e commeröio, sentita la Granta di vigilanza, aaranno
stabilite le normo per l'ammjnsione degli alunni, per le eventuali
tasse soolastiehn per gli esami di Rromozione e di licenza; gli
oglighi degli alunni et ge) gynale dolla sonola; le punizioni
dissiplinari; le norsnepr lagggque, delle ofBoine e dei lAbora-
tori e tutte le altre disposizioni per assicurare il regolare funzio-
namento di essa.

Art. 21.

Nel caso in cui il Goyerno cessasse di.copeo.rrere al manteni-
mento della sogola il persongle eccedente qgello indicato nell'at-
teale tabelgegµnica dell'Istituto cesserà dall,9 aue fqazioni.
Al detto personale, fatta ep9ezione di quello incaricato, sark

oorrisposto, per la durata4i due anni, a carioo del Governo, un

assegno non maggiore della metà a6 minore del terzo dello sti-
pendie, se il funzionario conterà dieci o pi.a anni di servizio, e

non maggiore di un. terzo nå minore del quarto se conterk meno

i.dieoþanni. Tale assegno.oesserà percoloroohe,durante, ilsud-
etto ýeriodo.dk due anni, etterranno un.gosto in una, seuola od
in im ufBoio dipendento da un'ammigistrazione pubblios
Lo stesso trattamento sara, fatto al personale della scuola in

easo di riduzione d'organico.
In questo caso il materiale di proprietå della sonola sark co-

dato gratuitamente all'ente istituto professionale Omar.

Disposizioni transitorie.
Art. 22.

Tabella A.

Ta&ella ätuale dál personale didattico e amministratioq.

I

Stipendio 4

FUNZIOlil OSßERVAZIONI
attuale

a) Personale insegnante.
1 Inygnere direttore,

meegnante di tecno-
logiA EiBCORBÎ08 0
macchine termiehe
Gatti cav. ing. En- ·

rioo
, . . . . . .

2 Ingegnere vios direttore
emeegnante di meo-
canica, di elettricità,
di aritmetica e geo-
metria e disegno in-
dustrialo Pozzi ing.
Giovanni

, , . , ,

3 Maestro di lingua, di
storia e geografia, di
disegno geometrico
ed assistente Sibille
Claudio, geometra
maestro. . . . . .

4 Professore di disegno a

mano libera DeMaria
prof. Adolfo . , , .

b) Personale d'omeina.
Besione meccanica.

5 Capo oscina De Stefa-
ma Franoesco inen-
sile .......

6 Maestro d'omcina Lal-
liano Luigi monsile.

7 1° assistente Rognone
Virgilio mensde

.

8 2 assistente Silvestri
Carlo mensile.

. . .

Nominato titolare, como

insegnanto e come di-
rettore della iouolà
con deliberazione 3 la-
glio 1896. Gode di urï

4,680 primoaumento sessen-
gale di L 180 dal 1*
settembre 1902.

Nominato titolare conië
insegnante e vicá-di-
rettore della sonola
con deliberazipne ,1þ
luglio 1890, Gn decor-
renza dal l*settembre

3,120 successivo. Gode di un
primo aumento ses-
sennale di L. 120 dal
1° settembre 1905.

e vice - direttore della
scuola con delibera-
zione 21 agosto 1890.
Gode di tin pdiilo ad.
mento sessonnale di

IS76 L 7ð dal 1905.

Incaricato annualo.

400

175

165

85

70

ll personale della scuola attuallmente in servizio, compreso nel-
la tabella A, annessa al presento decreto, sara confermato in ea-
rica cogli attuali stipe::di e formi reatando gli altri diritti gik
acquisiti.
So perb i detti stipendi superassero quelli portati dalla nuova

t lla organica, il di pla costituirk assegno ad personans.
11 lorsonale inserviente attualmente in carios continuera a

godero del diritto agli aumenti seasonnali portati dalla detta
tab.lla.

9 Facinatore Molina Lui-
gimensile . . . . .

Sezione falegnaa i.
10 Maestro d'ofBoina Fu-

gazza Angelomenstle

c) Personale amministra-
tivo.

11 Segretario - ragioniere
Bossi rag. Giovanni

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 12 Economo - magazzinieredello Stato,siainserto nellaraccolta ufBoiale delle leggi AndennaSilvestro.
,

e dòi dèereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 novembre 1907.
13 Bidello-inserviente Rai.

VITTORIO EMANUELE. neri Angelo . . . .

F. Cocco-Onru.

Visto, 14 gesardasspilli: ORONDO.

90

00

Nominato effettivo con de-
liberazione 30 marzo

1,200 1903. Ha diritto agli
aumenti sessennali di
L. 75.

Nominato con delibera-
1,360 zione 10 luglio 1809.

Gode di un primo au-
mento sessennale di
L. 60 a partira dal 1°
settembre 1905.

Nominato con delibera-
720 zione 8 febbraio 1904.

Ha diritto agli au-
menti sessennall di
L. 90 fino al massimo
di L. 880.
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Il numero DLXXXIII (parte supplementare) della raccolta
ofßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista l'istanza 16 inarzo 1907, con la quale la Società
anonima delle tramvie elettriche della provincia di Sa-
lerno chiede di essere autorizzata a costruire ed eser-
citare una linea tramviaria elettrica, a scartamento

ridotto, da Salerno a Valle di Pompei ;
Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1907, n. XLIV,

pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell' 11 marzo suc-

cessivo, n. 59, col quale venne approvato lo statuto del
Consorzio costituitosi fra gli enti intoressati por la
concessione del suolo stradale ad uso dolla suddetta
tramvia ;

7ista la legge 27 dicembre 1896, n. 501, sulle tram-
vie a trazione meccanica e sullo ferrovie economiche;
Visto il regolamento per l'esecuzione di detta legge,

approvato con Nostro decreto 17 giugno 1900, n. 306;
Sentito il Consíglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Società anonima delle tramvie olettricho dolla

provincia di Salerno è autorizzata a costruire ed eser-

citare, a trazione elettrica, una linea tramviaria, a scar-
tamento ridotto, da Salerno a Valle di Pompei, in con-
formità del progetto 14 marzo 1907, visto, d'ordine
Nostro, dal predetto ministro segretario di Stato pei
lavori pubblici.

Art. 2.

Per l'esercizio di tale tramvia dovranno osservarsi le

disposizioni della legge e del regolamento sopracitati e
le condizioni contenute nel disciplinare 12 novembre

1907, sottoscritto in segno d'accettazione, dal rappre-
sentante legalo della Società, sig. Pellegrino Pietro, a
ciò debitamente autorizzato dal Consiglio d'amministra-
zione addì 28 febbraio stesso anno, nonchè le speciali
proscrizioni di sicurezza che saranno cmanate, all'atto
del collaudo, da apposita Commissione.
Ordiniamo che a presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella faccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

BERTOI.INI.
Visto, 13 guardasigilli: ORLANDO.

DISCIPLINARE

per l'impianto ed esercizio a trazione elettrica di una
linea tramviaria da Salerno a Vallo di Pompei.

Art. 1.

La linea tramviaria formante oggetto del presente disciplinaro

ha origine nella città di Salerno sul piazzale della stazione dolle

ferrovie di Stato, e prosegue poi sulla strada provinciale da Sa-

lerno-Napoli fino a Valle di Pompei attraversando gli abitati dei
vari Comuni e la ferrovia Napoli-Salerno, como risulta dal pro-
spetto in calee nel quale sono indicati i tronchi in sede stradale

interna ed esterna agli abitati ed in sede propria ; le livellette e

le curve.
L'origine della linea sarà ubicata nol lato orientale della

piazza in modo che resti libero lo spazio per l'accesso dello vet-

ture e dei carri alla piazza stessa e che non vi sia bisogno d'at-
traversare i binari.

Art. 2.

La linea sarà costruita secondo il progetto deflaitivo in data 14

marzo 1907 con servizio limitato ai soli passeggieri.
Il suo termine a Valle di Pompei, sulla strada proviooiato, si

dovra stabilire perð a 300 metri circa dal Santuario e prec3a-
mente alla progressiva km. 29.700.
La tramvia non si potrà allaeciare a Valle di Pompei alla fer-

rovia circumvesuviana.

Lo scartamento del binario sarà di metri 1,00 fra i lordi in-

terni delle rotale.
Il binario si dovrà impiantare al livello del suolo stradale,

senza sporgenze o depressioni, e con rotaio scanalate del tipo
« Phoenix » nell'interno degli abitati ed in tutti i punti ove ð r ohio-
sto dal passaggio dei veicoli ordinari e Vignolle altrove.
Nei tronchi in sede rilevata, separata dalla parte destinata al

carreggio ordinario mediante rialzo a marciapiede con oordonato,
si attiveranno opportuni raccordi per gli attraversatmenti dello

varie strade e degli accessi alle proprietà laterali. Tali attraversa-
menti saranno pure muniti di rotaie seanalato per il passaggio
dei veicoli ordinari.
La Società dovrà altresi sistemare la sua sede in ufodo da as-

sicurare lo scarico delle acque meteoriche.

Art. 3.

La tramvia è a semplice binario con 17 posti d'inerocio oltre ai
due terminali. In tali posti il binario di raddoppio si dovrå oollo-
care colla mezzaria distante al minimo metri 2.60 da quella del-
l'altro binario in modo che fra le parti più sporgenti dei voicpli
incrocianti si abbia uno spazio libero di almeno metri 0.70.

11 numero e la distribuzione dei raddoppi dovranno essere tali
da assicurare un regolare incrocio dei treni, giusta gli orari di
circolazione dei medesimi.
L'ubicazione dei raddoppi si dovra tuttavia scegliere in modo

da arrecare il minor possibile ostacolo all°ordinario carreggio,
ancho durante la sosta delle vetture tramviario sui binari d'in,

crocio.
Art. 4.

Quanto alla larghezza della zona da lasciarsi libera pel car-

reggio ordinario, ed alla distanza della linea di massima spor-

genza delle vetture dagli ostacoli fissi esistenti lungo le strado

percorse, specialmente nella traversata degli abitati di Viotri,
Nocera Inferiore, Pagani e S. Lorenzo, si ammetteranno le ecce-

zioni previste negli alinea 3 e 4 dell'art. 2 dolla legge 27 dicembre
1896, n. 561, sulle tramvio a trazione -meccanica. Si prescrive
però che non sia mai minore di un metro la distanza fra il filo

interno della più prossima rotaia e le pareti delle caso o costru-

zioni murarie che superino metri 1.20 di altezza sul suolo stradale.

Art. 5.

Le rotaie saranno scanalate del tipo < Phoenix » in acciaio con-

formemente al tipo proposto, e del peso di kg. 33.500 per metro

lineare.
La giunzione delle rotaie si farà con steccho lungho metri 0.500

a quattro fori ovali, del diametro minimo verticale di mm. 23.

Nei tronchi di strada dovo il bosolato ha uno spessore mag-

gioro dell'altezza delle rotaio (mm. 127) questo vorranno posate
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pu lgocchi di ghisa in niodo da raggiungere l'altezza del ba-
solgtg.
Tali blopcþi sarannogollo:þi su strato di caleestruzzo di al-

tegapon mipore di Igetri90.
Ja tali tronchi le pigtrg dgl basolato avr uno possibilmente la
lunghezza normale al binario, eguale alla distanza fra i fili in-
terni ßelle rotaie.
Gli seAIQbi SAranno dpl þo,proposto oonaghilunghi metri2.50

e oroe menti d'acciaiogi yn sol jezy
La manovra degli scanibi si fara con leva mphile e la posizione

normalá sarà mantenuti mediante molla situata coi tiranti in ap-
posita seatolg di mus,todia in acciaio.
La p a dolT'irm in ni"fÉÀ jenza traierse, collocarido le

rotale su strato longitúdiriale di glilaia compressa largo metri 0 30
så alto metri 0.20 o colÍegando fra loro le rotale con tiranti tra-
sversali in ferro piatto (60XIS) collocati alla distanza di me-
tri 1.50.

Sui tronchi con pendenza maigiore del 3 per cento l'armamento
verra posato nel modo il più ufBeace per evitare lo scorrimento,
ricorrendo, ove risultasse necessario, alla pesa su calcestruzzo o

setraverse.
i tráti in sede separata dal carreggio ordinario si potrà im-

ggare la råtaia tipo inolle del péso di kg. 24 al metro
neare.

Ngle cyrve di ragio minore di 40 metri verra aumentato il
snero dei collegamenti $aÃor i d rotaie ricorÑndo, ove

fosse richiesto, a la rog zu traverge.oppge s strato longitudi-
male li caLe,ttuzzo largo metri 0.20 ed alto metri 020.

Art. 6.

Una rimessa delle vetture verra impiantata presso l'abitato di
Pagani od in altra località verso la metà dello sviluppo della li-
nea, provveduta di cortile e fosse a giorno di visita.
Un'oËöina di riparazione aark disposta in contiguità della ri-

messa, een tutti gli annessi risuTtanti nella pianta presentata e

relaiivi arredamenti.
Altre piccole rimesse verranno costruite alle estremith deÏla
inea e specialmente a Salerbo per le vettiire destinate al servizio
tramvierio urbano di quella città.

Art. "'.

e vetture motrici corrispondenti in massima al disegno prc-
sentato hanno due assi distanti fra loro metri L83.
La lunghezza massima deRe vetture à di metri 8.20, la lar-

ghyza di metri L90 e l'altezza di metri È0.
La cassa à lunga metri 4 92 con sedili losigitudinali in un solo

scompartimento per le vetture di seconda classe ed in due com-

partimenti per quelli di la e 2a.(seconda) classe.
Nell'interno si ammetteranno 20 posti, sempre che la lunghezza

delfa ömssa füa portata a metri 5.15.
Le liistta'forme sono lunghe metri 1.64 e sono chiuse alla testa

oo inŸetriate a vetti centrali movibili e con cancelli in corri-

p ad za degli accessi,
e vogture avrabno due sabb ere, con apparecchio por ottenere

iÏ getto della sabbia a mezzo dell'aria conipressa quando la leva
di mañoira del relativo freno sia portata in speciale posizione.

e sabbiere dovranno avere sullielente capacità ahneno per un
isþio conipleto d'andata e ritorno al posto di rifornimento della
ab¾ia..
Le vetture saranno provvedute di due campane di allarme e di

due campanelli per i segnali.
La soipensione delle vettare è fatta mediante interposizione di

ún robusto truck che a mezzo di molle a balestra ed a spirale si
appoggiA B.ulle scatole a grasso.
Tra il trnck e la causa sono poi disiposte altre mollo a spirale.
La vettura sara munita di un freno a mano a vite a 4 ceppi

pinovrabili da ciascuna piattaforma, di freno ad aria compressa
e di un freno elettrico a corto circuito.

]¶gl caso fosse riconosciuta la necesegå di adottare vettgre di
rimorchio, il concessionario dovrà presentare all'approvazionemi-
nisteriale il relativo tipo.
All'atto del collaude delle vetture verrà fissato il numero dei

posti sulla piattaforma.
Resta tuttavia stabilito che non saranno ammessi passeggieri

sulla ¡úattaforma anteriore senza che siasi disposta una efEcace
séparazione fra il posto riservato al niandvratore e quelÏo ¡iel
pubblico.
Opportuni seacciapietre saranna collocati alle due entretnità

del truck.
La vettura porterà due motori elettrici di 50 cavalli ciascuno.
L'illuminazione sarà fatta con lampade elettriche in numero non

inferiore a cinque.
Nell'interno delle vetture saranno collocati fanali di risWYa.
La parte esterna della piattaforma anterioro verrà provveduta

di fanale con riflettore per rischiarare la via e di altro fanalo a
tre vetri colorati per i segnalamenti.
La vettura motrice dovrà portare anche una ben visibile indi-

eazione della direzione del treno.

Per il servizio della linea verranno costruite almeno n. 20 mo-

‡rici e tale numero dovra essere aumentato a giudizio insindaca-
bile dell'Amministrazione governativa, in relazione agli orari di
servizio ed alle esigenze del traffieo.

Art. 8.

L'energia elettrica por la trazione sara fornita all'inizio dell'c-
sercizio da altre ditte prpduttrici.
La corrente sark trifase ad alto potenziale e verrà trasformata

in corrente continua a 700 volts meliante tre stazioni di trasfor-
mazione di 120-150 kw. da impiantarsi lungo la linea e precisa-
mente a Salerno, Cava dei Tirreni e Nocera.
11 concessionario potrà perb implantare una officina propria per

la produzione dell'energia elettrios e potrà modifloare il sistema
di. impianto e la natura della corrente nel qual caso presenterà
tutti i disegni e le relazioni alPapprovazione del liinistero.
Il cavo di alimentazione sarà di 100 mm. quadrati 41 sezione

sopportato da pali di legno salvo negli svolti dove s'impianite-
ranno sopporti metallici ad un'altezza non minore di 6 metri.
La linea aerea di trolley sarà costituita con filo di rame del

diametro minimo di mm. 8 con ritorno della corrente per le
rotaie.
I giunti dell rotale saranno all'uopo collegati con lateiere di

rame come dal tipo delle connessioni elastiche presentato.
Inoltre ogni 150 metri le rotaie del binario, saranno trasYer-

salmente collegate con filo di rame.

L'altezza del filo di linea non sarà minore di metri 5.50 dal

piano del binario.

Per la sospensione del filo di linea si impiegheranno sopporti
metallici cavi od a traliocio solidameyte infissi nel suolo sopra
base in calcestruzzo, ed ove le circostanze lo permettano special-
mente nell'interno dell'abitato si sospenderà il filo di linea a
mezzo di altri fili di acciaio di tensione attaccato con rosette ai

muri laterali.
Il tipo di questa posa con tiranti fissati alle fabbriche sark

conforme a quello già approvato per la tramvia di Capodimonte.
Nei tratti degli abitati la sospensione del filo di linea si potrà

anche fare con pali di legno della lunghezza di metri 8.50 a 9.00.
Tra il filo di linea ed il punto d'attacco alle mensole od ai fili

di tensione dovra esservi sempre un doppio isolamento.
I sopporti del filo di linea si dovranno disporre vertical-

mente almeno alla distanza di metri 1.75 dalla mezzaria del bi-
nario.

La linea di servizio sark divisa in sezioni a mezzo di isolatori
e provvista di parafulmini nci punti più esposti.
La lunghezza delle tesate del filo di linea, fra due sopporti, non

sark maggiore di metri 40, ed il coefficiente di sicurezza per il



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1119

calcolo della resistenas, sia dei conduttori che dei fili di sostegno,
ganci ed apparecchi di sospensione e di attacco non dovra essere
minore di sei.

Ogni vettura sark munila di un parafulmine, di un interrut-

tore automatico di corrente, di un interruttore a mano, di un re-

golatore e di valvole fusibili.
I singoli circuiti dovranno avere dimensioni sufficienti per il

passaggio della corrente e verranno isolati a perfetta regola.

Art. 9.

La velocitå nell' interno degli abitati che si attraversano, nei

quali non ð riservato al carreggio ordinario la larghena libera

di 4 metri, si dovrà ridurre al passo d'uomo.

Nei tratti dove la visuale risultasse limitata si dovranno anche

adottare quelle speciali precauzioni e quei segnalamenti che sa-

ranno prescritti dal Circolo d' ispezione di Napoli a tutela del

pubblico transito.
In piena linea non si potra eccedere la velocità massima di 20

chilometri all'ora, salvo qualche tratto pianeggiante ove si potrà
consentire una velocità di 25 chilometri all'ora.
Tali velocità verranno ammesse semprechè il tipo speciale di

posa dell'armamento risulti sufficientemento stabile e non arrechi

disagio ai viaggiatori per deficienza di elasticità.

Art. 10.

Il concessionario si obbliga di prendere gli opportuni accordi
coll'Amministrazione dei RR. telegrafi per la protezione della linea
telefonica e degli attraversamenti delle linee telegrafiche dello
Stato esistenti lungo la tramvia e di sostenere le spese occorrenti

per le modificazioni e gli spostamenti che, a giudizio di quell'Am.
ministrazione, si dovranno fare a tali linee in dipendenza dello
impianto della tramvia.
Le spese per i lavori da farsi dall'Amministrazione dei telegrafi

e telefoni dello Stato devono essere anticipate e nersun attraver-

samento dei conduttori dell'energia elettrica con le linee telegra-
fiche e telefoniche sark fatto senza il preventivo accordo con l'Am-
ministrazione suddetta sul sistema di difesa da adottarsi e sulle

suo modalità.
Il concessionario si obbliga pure di attuare, d'accordo coll'uffi-

cio del circolo ferroviario e con quello del genio civile di Salerno,
i suggerimenti dati da quest'ultimo ufficio a vantaggio della via-
bilità ordinaria e dal concessionario stesso già accettati, e di ese-
guire, col concorso degli uffici medesimi, le necessarie verifiche e

prove di stabilità dei manufatti, sostenendo le spese che occorres-

soro per rinformarli.
Per quanto riguarda la resistenza, ai sopraccarichi, delle opere

d'arto esistenti lungo la strada da Salerno a Valle di Pompei, la
Società si impegna di fare eseguire le verifiche necessarie durante
il periodo di costruzione della linea a di subordinare l'apertura
all'esercizio della tramvia alle prove di stabilita e resistenza delle

opere suddette.
Art. 11.

Il concessionario si obbliga del pari di collocare la travata me-
tallica per il soprapassaggio della ferrovia dello Stato presso

Angri all'altezza minima di metri 6 sul binario della ferrovia.
11 tipo e le dimensioni di tale travata dovranno essero pre-

ventivamente accettate dall'Amministrazione delle ferrovio dello

Stato.

Il progetto dell'intera opera d'arte per l'attraversamento della
ferrovia dovrà poi essere approvato dal circolo d'ispezione di Na-
poli, prima dell'incominciamento dei lavori.

Art. 12.

A sensi dell'art. 5 della legge 27 dicembre 1896 sulle tramvie
a trazione meccanica, la tramvia sarà munita almeno di filo te-

lefonico, con poeti speciali alle stazioni terminali, alla rimessa

o negli altri posti d'incrocio più importanti che saranno indleati
all'atto del collaudo.

Al riguardo il concessionario si obbliga di provocare il prove n-

tivo benestare delle RR. poste e telegrafi.
Art. 13.

L'uflicio speciale delle ferrovie, Circolo d'ispezione di Napoli,
vigilerà sull'esatto adempimento da parte del concessionario degli
oneri derivanti dal presente disciplinare o nella costruzione di

tutti gl'impianti.
Prima del cominciamento dei lavori il concessionario dovrà

depositare presso la R. prefettura di Salerno una er 'grua somma

per le indennità di trasferta dei funzionari del Cfrcolo di Napoli
incaricati della sorveglianza dei lavori di costruzione.

Art. 14.

Il collaudo e la conseguente apertura all'esercizio, potranno
essere fatti per tratti a senso dell'art. 13 del 'regolamento 17 giu-
gno 1900.

Art. 15.

Il concessionario dovrà osservare lo disposizioni della legge 27

dicembre 1896, n. 561, e del relativo regolamento 17 giugno 1900.

Incombera intiora ed esclusiva la responsabilità di ogni danno
ed inconvenienti imputabili all'esereente della tramvia od ai suoi

agenti, massimamente riguardo alla viabilità ordinaria ed alla

pubblica sicurezza.

Inoltre il concessionario sarà direttamente responsabilo dell'ope-
rato, della condotta e della capacita dei propri agenti in servido,
senza alcuna eccezione.

Art. 16

L'autorizzazione per l'esercizio elettrico della tramvia avrà la

durata di anni sessanta, pari cioè alla durata della concessione del

suolo stradale da parte degli enti proprietari.

Il numero BLXXXVII (parte supplementare) della raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreta del Regno contiene il seÿuente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto lo statuto del Circolo giuridico di Palermo, ap-
provato con R. decreto del 7 dicembre 1800, e modi-

ficato con R. decreto del 21 maggio 1893;
Vista l'istanza presentata dal Circolo giuridico pre-

detto, diretta ad ottenere l'approvazione di
,
un nuovo

statuto;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il nuovo.statuto del « Circolo giuridico » di

Palermo, annesso al presente decreto o firmato, d'or-
dino Nostro, dal predetto Nostro ministro segretario di
Stato per la pubblica istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, li guardasigilli: ORI.ANDO.
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STATUTO
del « Circolo giuridico » di Palermo.

TITOLO I.

Scopo, sede, rappresentanza, patrimonio ed introiti
della Societh

Art, 1.

L4 Sooieth soientinoa « Ciroolo giuridico », fondata in Palermo
nell'anno 1868, erotta ad ente morale col R. dooreto del 16 mag-
gio 1889, n. 3365 (serie 3a, parte supplementare), ha per incopo
di promuovere ed estendere la coltura delle soiense giuridiohe e

politico sociali.
Essa dal suo fondatore assumo il nome di c Ciroolo giuridico

Luigi Sampolo ».
Art. 2.

A tal fine essa:
a) tiene una sala di lettura ed una biblioteca curando

l'acquisto di opere e pubblicazioni giuridiohe e politico-sociali;
b) pubblica una Rivista di legislazione e

, giurisprudenza
dal titolo g 15 Circolo inridico ;

c) tiene sedate per letture o conferenze da farsi dai soci,
o per diaentire intorno

,agÌi argomenÈ che rientrano nel suo
'programma ;

d) intima concorsi con premi;
e) då oorsi ésegeÙei ed eseroitazioni pratiche ai soci stu-

depti di giurisprudenza delPUniversità di Pilermo.

Art. 3.

La Sooieth ha la sua sede entro il palazzo della R. Università
degli studi di Palermo.

Art. 4.

La direzione e l'amministrazione della Societa sono afBdato ad
un Co.nsiglio, costituito dal presidente, da un vioo presidente, da
un segretario, da un vloo segretario, da nas bibliotecario, da un
.vise billÍikooario, da un tesoriere e da quattro oonsiglÏeri.

Art. 5.

Il patrimonio della'Società si compone:
a) del capitale della rendita sul Gran libro del debito pub-

blie> del Regno, intestata al « Ciroolo giuridico > di Palermo,
rappresentato dal suo presidente :

b) dei libri della biblioteca e dei mobili esistenti nei lo.
osli della Societh;

c) dei lakoiti d'ogni genere che pervengono alla Boeieta;
d) di tutto ció ohe potra appartenero alla Societh o sark

desor:tto nello inventario dei beni ad sea appartenenti.
Art. 6.

Gli iatroiti stoiali derivano:

a) dai frutti del capitale impiegato sul Gran libro del De-
bito pubblico del Regno, intestato al 4 Circolo giuridico > di Pa-
1ermo ;

6) dalle tasse di ammissione e dalle contribuzioni dei soci;
c) dalle quote di abbonamento alla rivista Il Circolo giu-

ridico ;
d) dai sussidi del tioverno, del municipio di Palerno e di

altri enti.
TITOLO II.

Dei soci

CAPO I.
Delle categorie dei soci.

Art. 7.
I sooi del « Ciroolo giuridico > sono divisi in cinque categorie:

ordinari, corrlaþondenti, studenti, onorari e benomeriti.

CAPo II.

Dei soci ordinari e corrispondenti.
Art. 8.

Possono essere soci ordinari, coloro ohe professano e coltivano
le scienze giuridiche e politico-sociali e risiedoño in Palermo.

Art. 9.

Possono essere soci corrispondenti coloro che professano o ool-
tivano le scienze giuridiche e pålitico-sociali, e risiedonõ fuori Pa
lermo.

Art. 10.

Chi voglia far parte del « Circolo giuridico > come sooio ordi-
nario o corrispondente, deve presentare domande, sottoseritta da.
lui e da due sooi ordinari, al Consiglio direttivo, il quale ove4e
prenda in considerazione, la presenterk tosto all'assemblea dei sooi
per l'ammissione.
I professori ordinari e straordinari della Facolta di giurispro-

denza dell' Università di Palermo, facendono domanda al Con-
siglio direttivo, hanno il diritto di essero sooi ordinari del
Circolo.

Art. ll.

: Ogni socio ordinario o corrispondente, ecoettuati i soci di di-
ritto di cui nell'articolo preoedente, resterk obbligato a far parte
lel Circolo per un anno.

L'obbligazione s'intenderå rinnovata per l'anno successivo, se
non avrà avuto luogo la dimissione del socio per iscritto nel mesa
di novembre, e cosi per gli anni ulteriori.
La dimissione non esclude mai l'obbligo del pagamento del

contributo per la durata dell'obbligazione.
Art. 12.

Nel caso che un socio ordinario stabilisca la sua residenza fuori
¡Palermo, allora egli sarà considerato di pieno diritto socio corri-
ondente, purohà dell'allontanamento informi 11 presidente della
ooieth. Manoando tale informazione, egli è tenuto adempiere agli
blighi di socio ordinario senza potere allegare alcuna eccesiotie

‡n contrario.
Parimente il socio corrispondente, che stabilisca la sua residenza

a Palermo, per il tempo in cui essa duri, para riguardato come socio
ordinario, adempiendone i doveri e godendone i diritti. Pero sara
esente dal pagamento della tassa d'ammissione, stabilita nell'ar-
tioolo che segue.

Art. 13.

Il socio ordinario è tenuto al pagamento di una tassa d'ammis-
pione in lire dieci e di un contributo annuo in lire trentasoi, ehe
sarà riscosso a rate bimestrali anticipatamente.
Tuttavia potra il Consiglio direttivo dispensare dal pagamento

di metà del contributo quel socio ordinario, che coabita col padre,
con il fratello faciente parte della Societa.
Sono dispensati dall'obbligo del pagamento della tassa di am-
nissione e delcontributoannuo i professori di cui all'art. 10;pa-
gheranno perb il prezzo dell'abbonamento alla rivista, so la ri-
phiedaranno.
Parimente sono dispensati dall'obbligo del pagamento della tassa

d'ammissione i magistrati, ed il loro contributo annuo è di lire
entiquattro, pagabili a rate bimestrali anticipate.

Art. 14.

Il socio corrispondente è tenuto al pagamento anticipato di un
annuo contributo di lire diciotto, in unica volta.

Art. 15.

Cadono in mora i soci ordinari che per quattro mesi conseou-
tivi, e i soci corrispondenti che sino al 30 giugno di ogni anno,
non abbiano pagato la loro quota di contributo. Essi, previa os-
servanza dello disposizioni regolamentari sul riguardo, e salvo
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l'esperimento di ogni azione creditoria, spettante a norma dell'ul-

timo comma dell'art. II, saranno cancellati dall'albo sociale.

Art. 16.

I soci ordinari hanno il diritto di voto; sono eleggibilialle ca-
riche sociali e possono sempre usare della biblioteca, salvo l'os-
servanza delle disposizioni regolamentari.
Essi inoltre, tranne i soci professori, e quelli che godono del

beneficio di cui all'art. 13, 1° eapoverso, hanno diritto ad un esem-
plare della rivista If Cercolo giuridico.

Art. 17.

Il socio ordinaria, che consegna un certificato di annua rendita
del valore nominale di L. 500 iscritta sul Gran libro del Debito

pubblico del Regno d'Italia, intestato al < Circolo giuridico >, e

per esso al suo presidente, è esonerato dal pagamento dell'annua
contribuzione, di cui all'art. 13.

Art. 18.

I soci corrispondenti hanno diritto ad una copia della rivista
Il Circolo giurideco.
Quando si trovino di passaggio in Palermo, possono frequentare

la biblioteca.

CAPO III.

Dei soci onorari e benemeriti

Art. 19.

I soci onorari saranno nominati fra le persone più cospicue
della magistratura del fôro, della cattedra, e fra gli altri insigni
cultori delle scienze giuridiche e politico-sociali.

Art. 20.

La proposta di nomma a soeto onorario deve essere votata al-

l'unanimità dal Consiglio direttivo, e presentata all'assemblea dei
soci per la votazione. Per ogni candidato sarà fatta una rela-
zione scritta che metta in evidenza i titoli e la cultura scien-
tifica di lui.

Art. 21.

I soci onorari possono frequentare la biblioteca.

Art. 23.

Sono soci benemeriti i soci ordinari di cui all'art. 17, e coloro

che, con le formalità prescritte dall'art. 20, saranno dichiaratt tali
per avere recato in qualunque modo notevoli vantaggi alla So-

cieta.

CAPo IV.

Dei soci studenti.

Art. 23.

Gli iscritti al corso od a singoli corsi della facoltå di giuri-
sprudenza dell'Università di Palermo possono far parte del c Cir-

colo giuridico » come soci studenti.

Art. 24.

Chi voglia essere ammesso come socio studente deve farne do-

manda, da lui sottoscritta, al Consiglio direttivo, che la voterk, e
ne darà comunicazione all'assemblea dei soci.

Art. 25.

L'ammissione a socio studente ha effetto per un anno, salvo pro-
roga di anno in anno, la quale à presunta in mancanza di di-

sdetta da farsi in iscritto dentro il mese di novembre.

La disdetta non esclude mai l'obbligo del pagamento del contri-
buto per la durata dell'obbligazione.

Art. 26.

Ogni socio studenta è obbligato al pagamento di un contributo

annuo in lire diciotto, che sarà riscosso m sei rate anticipate nei
i primi sei mesi di ogni anno.

Mancando al pagamento di una sola rata, il socio studente si

intenderà dimissionario, e, salvo sempre l'esperimento di ogni
azione creditoria, a norma dell'articolo preesdente, alinea, perderà
i diritti di cui nei seguenti articoli.

Art. 27.

Il socio studente ha diritto ad una copia della rivista Il Cir-

colo giuridico e a frequentare la biblioteca.

Art. 28.

Per facilitare ai soci studenti lo studio delle discipline giuri-
diehe, saranno dati, durante l'anno accademico, corsi esegetici di
diritto ed esercitazioni pratiche dai soci professori dell'Universitå
di Palermo, da avvocati e da magistrati, sotto la direzione del

presidente della Società o di altri da lui delegato.

Art. 29.

Il socio studente conseguita la laurea, e previa l'osservanza delle
(tisposizioni contenute nell'art. 10, è nominato socio ordinario o

corrispondente, secondo che egli stabilisca in Palermo o fuori la

sua residenza.

Nel primo caso non è obbligato al pagamento della tassa d'am-

missione di cui all'art. 13.

Il passaggio alla categoria dei soci ordinari puð essere ritardato
fino a due anni dopo il conseguimento della laurea pei soci stu-
denti che restano a Palermo.

TITOLO III.

Degli ufBci sociali

CAPO I.

Del Consiglio direttivo.

Art. 30.

11 presidente e gli altri componenti il Consiglio direttivo sono

nominati fra i soci ordinari.

Art. 31.

Il vice presidente sara sempre scelto tra gli avvocati o magi-
strati, se presidente sarà nominato un professore, e tra i profes-
sori, se presidente, sara nominato un avvocato o un magistrato.

Art. 32.

Gli eletti entrano in ufficio il 1° gennaio di ogni anno, e vi ri-

mangono per un biennio.
Art. 33.

Il Consiglio direttivo si rinnova per meth ogni anno.
Nel primo anno dopo la nomina scadono dall'ufficio due dei

quattro consiglieri, il tesoriere, il vice segretario ed il vice biblio-

tecario; nel secondo anno il presidente, il vice presidente, il se-
gretario, il bibliotecario e gli altri due consiglieri.
Per la prima volta la scadenza dei due consiglieri sara deter-

minata dal sorteggio, ed in seguito dall'anzianità della nomina.
Gli useenti possono essere rieletti.

Art. 34.

I componenti il Consiglio direttivo, che escono di carica o che

rinunziano al mandato ricevuto, non possono lasciare il disim-

pegno delle loro attribuzioni se non verranno di fatto surrogati
dai successori.
Coloro che per tre volte consecutive, senza legittimo motivo,

non interverranno alle sedute consiliari, o che non attenderanno

all'incarico loro affidato saranno dichiarati dimissionari.

Mancando, per qualsiasi ragione, uno o più dei componenti il

Consiglio direttivo, si provvederà per la surroga, e in tali casi i

nuovi eletti resteranno in carica pel tempo che vi sarebbero ri-

masti coloro che essi sostituiscono.
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Art. 35.

11 Consiglio direttivo si adunerà almeno una,yolta al mese, e

tutte jo volte che il presidente lo crederà necessario, one faranno
richiestä tre dei suoi oomponenti.

Art. 36.

Le sedute del Consiglio direttivo sono legali quando sono pre-
senti ette dei suoi componenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti tra
i presenti. In caso di parità, si riproporrà la votazione in altra

seduta, e, se anche m questa vi sarà parità, prerarrå l'opinione
seguita dal presidente.

Art. 37.

Spetta al Consiglio direttivo:
a) deliberare sul passaggio dei soci ordinari a corrispon-

denti, o dei soci corrispondenti ad ordinari, e sulla dimanda di

ammissione dei soci studenti, e prendere atto della domanda pro-
sentata dai professori, di cui al capoverso dell'art. 10;

b) provvedere alla cancellazione dei morosi e autorizzare i

procedimenti contro di loro ;

c) proporre_ i bilanoi presuntivi e rendere il.conto morale ;

d) formare la pianta organica degl'impiegati;
e) nominare e revocare gl'impiegati, su relazione del pre-

sidente, dando informazione alla Società, nella prossima adunanza
generale, della nomina e della revoca ;

f) provvedere all'amministrazione a norma del bilancio ;
g) proporre i temi da disentersi nelle adunanze sociali ;

h) proporre l'accettazione di lasciti o donazioni;
i) adottare quelle misure che crederà necessarie per la

esatta esecuzione dello statuto e dei regolamenti, e per il mi-

gliore andamento della Società.

Art. 38.

Le spese previste dal bilancio si fanno per mandati spediti dal

ragioniere d'ordine e con la Arma del presidente. Perð le spese

sull'articolo delle improvedute si faranno previa deliberazione del

Consiglio direttivo, della quale sark presa nota nel mandato re-
lativo.

Art, 39.

L'impingnamento d'un artioolo del bilancio o lo storno da un

articolo all'altro saranno proposti dal Consiglio direttivo per l'ap-
provazione all'adunanza generale dei soci.

CAPO II.

Del presidente.
Art. 40.

Il presidente rappresenta la Società in giudizio e nelle sue re-

lazioni con il Governo, con ogni altro ente e con gli estranei.

Art. 41.

Come capo dell'amministrazione, il presidente convoca le sedute
del Consiglio direttivo, ne dirige i lavori e ne esegue le delibe-

Tazioni; oonvoca e presiede le sedute sociali e ne regola le di-

soussioni; firma le corrispondenze, i processi verbali delle sedute

consiliari e sociali, gli atti e documenti che interessano la So-

eietà, i diplomi di nomina e i mandati di pagamenti; presiede
tutte le Commissioni; sospende gl'impiegati, dandone immedia-

tamente comunicazione al Consiglio direttivo; nomina e rimuove

gl'inservienti.
Caro III.

Del segretario.

Art. 42.

B segretario redige e firma i diplomi di nomina dei soci e i

processi verbali delle adunanze consigliari e sociali; tiene la cor.

rispondenza della Societa; cura la conservazione di tutte le carte,

atti o documenti sociali e sovrintende all'arohivio; da avviso dello
sedute dell'assemblea e del Consiglio direttavo. Cara inoltre la
compilazione dell'albo dei soci e dell'inventario e la loro rispettiva
revisione annuale.

.

Art. 43.

Il segretario conserva i lavori originah, ohe a lui sono spediti
da coloro che prendono parte ai concorsi banditi dalla Sooietà e li
consegna, chiusi i concorsi, alla Commissione esaminatrioe.

CAPo IV.

Del bibliotecario.

Art. 44.

Il bibliotecario sovrintende alla biblioteca e ne cura la disoi-
plina.

Art. 45.

D'accordo col presidente, il bibliotecario provvede all'acquisto
dei libri ed alle associazioni a giornali e rassegne giuridiche e

sociali, nei limiti del bilancio preventivo. Inoltre egli provvede
alla compilazione dello inventario dei libri, dei cataloghi e alla
loro esatta conservazione; riferisce ogni anno alla Società sul
procedimento di tali lavori, sugh acquisti che nell'anno decorso
sono stati fatti, e su quelli che con preferenza saranno fatti, se-
oondo le possibili richieste dei soci, ed in generale su tutto cíð
che riguarda il servizio cui è preposto, e l'osservanza delle spe-
oiali disposizioni che lo regolano.

Caro V.

Del tesoriere.

Art. 46.

Il tesoriere cura la riscossione di tutti gl'introiti sociali, rila-
soiandone le ricevute, esegue i pagamenti, giusta i mandati che
avrà cura di fare quietanzare dalla parte prendente; conserva i
certificati di rendita e tutti i valori appartenenti alla Societå;
rende ogni anno il conto materiale dello eseroisio ohiuso al 31
dicembre.

CAPO ŸI.

Degli altri uffici socidli.
Art. 47.

Il vice presidente supplisce il presidente nei casi di assenza o

di impedimento. Mancando anche il vice presidente, il piû anziano
di eth dei consiglieri terrà l'ufneio.

Art. 48.

Il vice segretario e il vice bibliotecario coadiuvano rispettiva-
mente il segretario e il bibliotecario nel disimpegno del loro in-

carico, e ne tengono le veci nei casi di assenza o di impedimento.
Mancando anche il vice segretario, e il vice bibliotecario, terrà
l'afBeio il piû giovane fra i componenti il Consiglio direttivo.

TITOLO IV.

Delle adunanze sociali

Art. 49.

Le sedute sociali sono ordinarie e straordinarie; le prime
hanno luogo una volta al mese, le altre quando il Consiglio di-
rettivo le credera opportune, o quando ne facciano domanda scritta
dieci soci almeno.

Art. 50.

Lè riunioni destinate alle letture, conferenze e discussioni giu-
ridiche sono pubbliche; a quelle destinate per la trattazione di
ogni altro argomento o affare riguardante la Società prendono
parte solamente i soci ordinari.

Art. Bl.

Spetta all'assemblea dei soci ordinari:
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a) ammettere i soci ordinari e corrispondenti, e nominare
gli onorari e i benemeriti, proposti a norma del presente sta-

tuto;
b) nominare in aprile di ogni anno due revisori del bilan-

cio consuntivo dell'anno precedente, e in novembro di ogni anno
tra componenti la Commissione per l'osame del bilancio preven-
tivo dell'anno susseguonte;

c) approvare in maggio di ogni anno il bilancio consuntivo
dell'anno procedente, e in dicembre di ogni anno il bilancio pre-
ventivo dell'anno susseguente, o, quando ne sia richiesta, gl'im-
pinguamenti e gli storni degli articoli del bilancio dell' anno in

corso;

d) nominare nel dicembre di ogni anno i componenti il Con-
siglio direttivo;

e) dehberare la pianta organica degli imçiegati;
f) prendeie atto delle comunicazioni di nomina o di revoca

degl'impiegati;
g) deliberare su tutte le proposto che importino aggravio

al bilancio sociale o modificazioni al presente statuto;
h) deliberare sull'accettazione di lasciti e donazioni, e su

qualunque proposta che non sia di competenza del Consiglio di-
rettivo.

Art. 52.

Nell'adunanza di dicembre, prima di procedersi alla nomina per
le cariche sociali, 11 presidente fark una relazione sull'andamento
della Società, per la parto morale, nell'anno che finisce, e il

bibliotecario fara la relazione di cui all'art. 45 del presente
statuto.

Art. 53

Le seduto sono legali con la presenza di un quinto dei seei
ordinari in prima convocazione o con qualunque numero in se-

conda convocaziono.
Si richiede perb sempre la presenza di quaranta soci almeno

per la nomina dei sool onorari e benemeriti, per la nomina del

Consiglio direttivo e per le deliberazioni di cui all'art, 51 lett. g)
per gli altri casi previsti nello stesso art. 51, occorre in prima
convocazione la prosenza di un quinto dei soci ordinari, ed in so-

conda la presenza almeno di 20.

Art. 54.

Le deliberazioni delle adunanzo sono prese a maggioranza as-

soluta di voti per voto palese, o per serutinio segreto.
Per la elezione del presidente e per la nomina dei soci bene-

meriti e onorari, occorre la maggioranza di due terzi dei soci

presenti.
Quando trattasi di persone, la votazione deve essere fatta per

scrutinio segreto.
In caso di parità di voti, à eletto il più anziano di età.

Se dopo due votazioni libere nessuno raggiunge la maggioranza,
si procede a votazione di ballottaggio fra coloro che hanno avuto
il maggior numero di voti.

TITOLO V.

Della rivista : < Il Circolo giuridico »

Art. 55.

La rivista Il Circolo giuridico tratta soltanto quegli ar-
gomenti che rientrano nello scopo o nel programma della So-

cieth.

Art. 56.

La direzione della rivista è affidata al presidente della Società,
il quale ,ha facoltà di scegliere fra i soci sei collaboratori, ad

uno dei quali è affidato l'ufficio di segretario della redazione.
Il direttore ed (i collaboratori formano il Consiglio di reda-

rione della rivista, che ha il suo ufficio nella sedo della So-

cietà.

Art. 57.

Il direttoro, ove il bisogno lo richiorierà, potri nominare tra i

soci altri collaboratori aggiunti.

Art. 53

Il direttore a responsabilo di quanto riguarda l'andamento della

rivista, e spetta a lui ed al Consiglio di relazione curare il mi-

glioramento della medesima, sempre nei limiti della somma asso-

gnata allo scopo nel bilancio sociale.

Art. 59.

Saranno pubblicati nella rivista gli atti dalla Societh, quel la-
vori di cui la Società delibererà la pubblicazione e quegli altri
che saranno trasmessi dai soci al Consiglio di redazione o da

questo approvati.
Art. 60.

I giornali, le rassegne e in genere tutto 10 pubblicazioni con
cui la rivista Il Circolo qiteridsco fa 11 cambio, o che in qualun-
quo maniera perverranno alla direzione, saranno depositati t ella
biblioteca della Società.

TITOLO VI.

Disposizioni transitorie e generali

Art. Gl.

La disposizione, di cui all'art. 14, non sirà applicabile a tutti

coloro che si trovavano inseritti nell'alho sociale come soci corri-

spondenti il giorno in cui 11 precedocto statuto entrð in vigore.
I professori ed i magistratt in atto soci, godranno del benoficio

dell'art. 13.
Art. 62.

Non potrà discutersi alcuna mo lificaziono al presento statuto se

non quando no sarà fatta domanda al Consiglio direttivo da venti
soci almeno, o ne sarà fatta proposta dal Consiglio direttivo
Le proposte di modificazione devono essere comunicato ai soci

due volte nel periodo di un meso anteriore al giorno fissato per

la discussione e, per essere approvate, devono raccogliere i voti
favorevoli di due terzi dei soci presenti.

Art. 63.

Il Consiglio direttivo potrA sempre modificare i regolamenti per
l'esceuzione del presente statuto, per la sala di lettura, per la

biblioteca, per l'amministrazione o par ogni altro ramo di ser-

VIZIO.
Art. 6L

Il presente statuto entrerà in vigore quindici giorni dopo la

pubbliCA7ione nella Gazzetta ufficiale del Regno del decreto Reale
che lo approva.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.

Il numero XXXI (parte supplementare) della rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 giugno 1893, n. 295, sui Collegi
di probi-viri per l'industrie, nonchè il regolamento
approvato con R. decreto del 26 aprile 1894, n. 179,

per l'esecuzione della legge stessa;
Veduto il R. decreto 4 novembre 1000, n. CCCXXVIII,

col quale venne istituito un Collegio di probi-viri per
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l'industria del votro e della ceramica con sede in

Napoll.e giurisdizione anl territoriodel-Comune stesso;
Veduto il R. decreto 15 giugno 1905, n. CLXXXVIII,

col quale la giurisdizione del suddetto Collegio venne

estesa anche ai comuni di Resina e Portici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

· Articolo unico.
Le sezioni elettorali del Collegio di probi-viri per

l'industria del vetro e della ceramica istituito in Na-
poli, sono stabilite come segue :

Numero
SEDE

COMUNI delle sezioni
di ciascuna per gli

che fanno parte di ciascuna sezionesezione indu-
striali operai

Napoli Napoli, Resina, Portici . . . . . , I I

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 gennaio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTo.
Visto, ii µeardasigilli : ORUNDO.

La raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. deçreti :
Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. DXC (Dato a Roma, il 26 dicembre 1907), col quale
le opere pie « Legati Milesi, Albrici e Monte di

pieth Morelli » di Vilminore (Bergamo) sono state

trasformate a favore dell'ospedale civile ammini-
strato dalla Coligregazione di carità.

N. XXXIII (Dato a Roma, il 19 gennaio1908), col quale
i due pii lasciti Metacassi esistenti in Proceno

(Roma) sono eretti in ente morale e concentrati
nella Congregazione di carità locale.

N. XXXIV (Dato a Rdma, il 23 gennaio 1908), col quale
si erige in ente morale l'asilo infantile di Sesona
in comune di Vergiate e si approva lo statuto or-

ganico.
N. XXXV (Dato a Roma, il 23 gennaio 1908), col quale

il pio legato dotalizio « Don Giuseppe Cavallito »
esistente in Valmacca (Alessandria) ð eretto in ente
morale e concentrato in quella Congregazione di
carità.

N. XXXVI (Dato a Roma, il 23 gennaio 1908), col quale
il pio legato Ricci di Pontremoli (Massa) è eretto
in ente morale o concentrato nella locale Congre-
gazione di carità.

MINISTERO DELL'INTERNO

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DE MINISTRI

Veduto l'art. 51 del testo unico delle leggi sanitarie approvate
con R. decreto 1° agosto 1907, n. 636;
Vedato il decreto Ministeriale 31 marzo 1898, che regola l'im

portazione nel Regno di animali, prodotti ed atanzi di animali;
Visto il regolamento per la sanità marittima, approvato oon

R. deoreto 29 settembre 1895, n. 636;
Visto il decreto Ministeriale del 18 marzo 1903, col quale si

vietava, fino a nuova disposizione, l'importazione nel llegno di
animali suini e di carni suine salate, affumieste od in altro modo
preparate per la conservazione, provenienti dalla Danimarea;
Veduta l'ordinanza di polizia veterinaria del 3 marzo 1904;
Attesochè da informazioni ufficiali risulta che il Governo Danese

ha istituito un efficace controllo per la ricerca delle trichine nelle

carni suine destinate all'esportazione:
Decreta:

Art. 1.

E revocato il decreto Ministeriale del 18 marzo 1903, col quale
si vietava, fino a nuova disposizione, l'importazione nel Regno di
animali suini e di carni suine salate, affumicate od in altro modo
preparate per la conservazione, provenienti dalla Danimarca.

Art. 2.

Le carni suine salate, affumicate od in altro modo preparate
per la conservazione, provenienti dalla Danimarca, per essere am-

messe all'importazione nel Regno, dovranno essere munite del

marchio ufneiale (marchio a patina rossa o piombo) dell'eseguita
visita per la ricerca della trichina ed accompagnata dal certificato
del R. console od agente consolare, avente giurislizione nei luoghi
dai quali le carni stesse sono originariamente spedite, attestante
l'autenticità del marchio anzidetto.

Art. 3.

I prefetti delle Provincie di confine, le capitanerie e.gli-ufBoÑ
di porto, nonchè gli ufBci_ doganali sono incaricatL dolŸ0800BzlOBO
del presente decreto, che entra in vigore dal giorno 5 marzo pros-
simo.

Roma, addi 28 febbraio 1903.
13 ministro

GIOLITTL

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI M:NISTRI

Veduto il proprio decreto 6 agosto 1907, col quale venne aperto
un concorso per esame a quattro posti di refendario nel Consiglio
di Stato;
Veduti i processi verbali delle deliberazioni della Commissione

esaminatrice ;
Veduta la tabella di classificazione dei concorrenti e ricono-

sciuto che essa è conforme alle risultanze dei verbali metlesimi;
Determinas

Che si pubblichi la suindicata tabella, ed incarica il [direttore
capo della divisione la dell' esecuzione della presente disposi-
zione.

Roma, addl 25 gennaio 1908.
Il ministro
GIOLITTI.

TabeBa di classiß:azione dei concorrenti a referendario
nel Consiglio di ßtato.

Aioardi cav. uff. avv. Paolo, punti ottenuti nella prova scritta,
290 - nella prova oi•ale 40 - totale complessivo 330.

Vincitore del concorso.
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Di Donato cav. dott. Massimo, punti otter1uti nella prova scritta,
292 -- Pannunzio dott. Giuseppe, id. 269 li2 - De Santis

cav. dott. Giovanni, id. 241 112 - Palmera cav. avv. Gaetano,
id. 236 - Sacchi prof. dott. Alessandro, id. 226 112 - Sar-

tori dott. Gino, id. 223 li2.
Non ammessi agli esami orali per non aver riportato in cia-

sauna delle prove scritte il numero di punti (GO¡B0) richiesto dal-
l'art. 7 del R. deoreto 21 luglio 1907, n. 597.

Il direttore capo della divisione I
VIGLIANI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DÏ STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il proprio decreto in data 10 ottobre 1907, col quale fu

aperto un concorso por esame ad un posto di segretario di se-
zione presso il Consiglio di Stato;
Vedûti i processi verbali dello deliberazioni prese dalla Commis-

sione esaminatrice per il concorso anzidetto;
Veluta la tabella di classicazione dei concorrenti, e ricono-

sciuto che essa a conforme alle risultanze dei verbali mede-
simi;
Vista l'art. 19 del re¿olamento approvato con R. decreto 5 ago-

st) 1907, n. 618;
Decreta:

Cha si pubblishi, per gli ulteriori effetti di legge, la suindicata
tabella.
It direttoro capo della divisione la è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sara registrato alla Corte dei
conti.

Roma, addi 25 gennaio 1908.
Il ministro
GlOLITTI.

Tabella di classificazione dei concorrenti a un posto di segre-
tario di sezione presso el Consiglio de Stato.

Assirelli cav. avv Giovanni Pietro, punti ottenuti 91.
Vincitore del concorso.

Meduri dott. Diego Armando, punti ottenuti 87 112.
Il direttore capo della divisione la

VIGLIANI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 22 dicembre 1907 :

Pignatelli marchese di San Marco Lacatola dott. Sobastiano, con-

sigliere di a classe (L. 4000), nominato 1° segretario nella
Amministrazione centrale (L. 4000).

Pannunzio cav. dott. Giuseppe, id. id.

Con R. decreto del 29 dicembre 1907:

Rosso dott. Francesco, segretario di 3* classe nell'Amministra-

zione (provmeiale (L. 2300), nominato sagretario di egual
classe, e con lo stesso stipendio, nell'Amministrazione cen-

trale.
Amministrazione provinciale.

Con R. decreto del 20 dicembre 1907:

Franceschi-Marini nob. dott. Marino, segretario di 3a classe

nell'Amministrazione centrale (L. 2500), nominato, a sua Po-

manda, segretario di egual classe, e con lo stesso stiçondio,
nell'Amministrazione provinciale.

Con R. decreta del 9 gennaio 1908:

Rossi dott. Michele, segretario di Sa classo, in aspettativa per
motivi di salute, richiamato a sua domanda in servizio.

Scarlata dott. Attilio, già sottosegretario, dispensato dal sarvizio

perché chiamato sotto le aran, riammesso in servizio nella

qualità di segretario di 4a cles m.

Con R. decreto del 12 gennaio 1908:

Di Donato dott. Gennaro, segretario di 3a classe, collocato a sua

do:nanda in aspettativa per motivi di salute.

Con R. doereto del 24 novembro 1907:

Massa dott. Giuseppe, segretario di 4a classe, dispensato dal ser-

vizio perchè chiamato sotto le armi.

Con decreto Ministariale del 19 dicembre 1907:

Ragionieri capi promossi dalla 2a alla 1* classo (L. 5000):
Ferrari cav. rag. Luigi di Giuseppe, per anzianith o merito --

Fabris cav. rag. Omero, per merito.
Ragionieri promossi dalla 2a alla 16 classe (L. 4000).

Sforzi rag. Enrico, per anzianith e merito - Padova rag. Gia-

como per merito - Tosi rag. Giuseppe, per anzianità e me-

rito.

Ragionieri promossi dalla 3= alla 2a classe (L. 3500).
Veneziani rag. Luigi per anzianità e merito - Saladini rag. Nax-

zareno, id. id. - Mortellaro dott. rag. Gaetano, id. id.

Vico ragionieri promossi dalla ga alla la classe (L. 2500):
Pitrolo rag. Franceseo, per anzianità e merito - Areiprete rag.

Vincenzo, id. id. - Grossi rag. Ermete, por merita -- Gam-

baro rag. Anledeo, per aDZLanith 8 meritO - ROSSÎOi ragiO-
niere Francesco, per anzianità -- Guarnaccia rag. Salystore

per anzianita e merito.

Vice ragionieri promossi dalla 3* alla 2a classe (L. 2000):
Perelli rag. Gianotto per merito - Stoppa rag. Armando, per an-

zianità e merito - Donati rag. Agostino Guido, id. id. -

Bassi rag. Luigi, id. id. - Cerullo rag. Quirino, per merito

- Do Lucia rag. Mariano, per anzianità - Menicacei ragio-
niere Gino, id. -- Pulsinellt rag. Alfredo. per anzianità e me•

rito -- Lavecchia rag. Franceseo, per merito -- Pascucci ra-

gioniero Aristide per anzianita - Gallo rag. Tommaso, id.

Con R. deareto del 9 gennaio 1908:

Grimaldi rag. Enrico, vice ragioniero di 3* classe, dispensato dal

servizio perché chiamato sotto le armi, richiamato in servizio.

Amministrazione della pubblica sicurezza.

Con Decreto Ministeriale del 15 gennaio 1908 :

Labbro dott. Vittorio, vice commissario di 3a classo promosso per
merito alla 2a classe (L. 2500).

Con R. decreto del 12 gennaio 1908:

Cerbino cav. dott. Andrea, commissario di 2a classe, collocato in

aspettativa d'ufficio, per motivi di saluto.

Con R. decreto del 16 gennaio 1908 :

Zinno Mario, delegato di 3* classe, collocato in aspettativa a sua

domanda per motivi di salute.

Barone Ernesto, delegato di 2* classe, richiamato in servizio, a
sua domanda.

Con R. decreto del 26 gennaio 190S:

Fre3a dott. Luigi, delegato di 32 classe, richiamato in servizio, a
sua domanda.

Con R. dtcreto del 19 gennaio 1903:

Lo Porto Giuteppe - Vascari Renato, soitufficiali del R. esercito,

nominati, cm rice-va di anjianità, ufficiali d'or3ice di 44

classa (L. 1200).
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¾INISTERO DEL TESORO

Mrestene Generale del Debite Pabblic6

RarrmoA D'nvrESTAMONS (Î þ¾bbliCONEONO).
Si 6 diobiarato ohe le rendite seguenti del consoliðato 5 Ot0,

cioë: n. 1,154,719 d'insorizione sui registri della Direzione generale
per L 3"o e n, 1,154,722 di L. 35 ora convertite in quelle 3.75-
3.50 0¡O, n. 305,108 di L. 26.25-24.50 e n. 205,110 di L. 26.25-
24.50,sintestato a Picealuga Delia di Giovanni, minore, sotto la

patria potesth, domiciliata in Lavagna (Genova) e vincolate d'usu-
frutto e di riversibilità, furono così intestate per errore occorso

ne1Ìo indioasioni date dei richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Pieca-
luga Adelina-Benedetta di Giovanni Battista, minore ecc., come

sopra, vera proprietaria' della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
tettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 febbraio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTmoA D'mTESTAžIONE (ga pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del consohdato 5 010,

elob: n. 594,466 d'inserizione sui registri della Direzione gene-
Tale, al nome di De Peppe Nobile Anna fu Gaetano, moglie di
Crivelli Visconti Antonio, domiciliata in Milano, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarei
a De Peppo Nobile Anna, ecc., ecc., vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A'termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
'difBaa chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla'prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
liotideate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 33 febbraio 190Š.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTIFIcA »'INTESTAZIONE (ga pubbli¢aZiORB).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

oioë: n. 1,164,635 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 20, al nome di Franchini Natalina di Francesco, mi-
nore, sotto la patria potesta del padre, domiciliata in Tortona

(Alessandria) - con avvertenza - fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Fran-
ohini Maria-Lucia-Gtuseppa-Natalina di Francesco, minore,
sotto la patria potesta, ecc. ece , vera proprietaria della rendita

stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

digida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla priina pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 29 febbraio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RwrtmeA m'mrx8TAZIONE (3 pubbli¢¢%iOWS).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,

cioð: n. 403,901 d'inserizione sui registri della Direzione gene-

rale (corrispondente al n. 1,300,821 del consolidato 5 0,0)! ¡Í&
L. 71.25 al nome di Solazzi Luigi fu Cirlo, Zurla Albilia fu
Luigi, nubile, Zurla Irmana fu Luigi moglie di Costamagni Gio-
vanni, Tosetti Rosina di Carlo moglie di Tosetti Arturo, Tosetti
Pietro di Carlo, Donati Virginia fu Domenie~o, nubile, quali eredi
indivisi del fu Zurla Stefano fu Antonio domiciliati in Milano, fu
ooal intestata per errore occorso nelle indioasioni dato dai ri-
ohiedenti all'Amministrazione del Debito pubblioo, mentreoha
doveva inveoo intestarsi a Solazzi Luigi fu Carlo, Zurla Albina
fu Luigi, nubile, Zurla Erminia ecc., veri proprietari dellap-
dita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo
si difida chiunque possa avervi interosso che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta inscriziono nel modo richiesto.

Roma, li 29 febbraio 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

AVVISO PER SMARNMETro M NCETUTA (ga pubblicazione).
Il signor Faraone Giuseppo fu Luciano ha denunziato lo smar-.

rimento della ricevuta n. 730 ordinale, n. 2313 di protocollo e

n. 10,612 di posizione, statagli rilasciata dall'intendenza di finanza
di Palermo, in data 21 dicembre 1907, in seguito alla presenta-
zione di un certificato della rendita complessiva di L. 112.50, con-
solidato 3.75 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1908.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avvis'o
senza che siano intervenute opposizicni, sarà consegnato aÏ
signor Faraone predetto il nuovo titolo proveniente dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 29 febbraio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZl.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3* pairNicazione).
II signor Castelli Raffaele fu Michele ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 189 ordinale, statagli rilasciata dalla suc-
cursale della Banca d'Italia di Foggia in data 26 marzo 1907, in
seguito alla presentazione per conversione di una cartella della

rendita di L. 5, consolidato 5 010, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamegto sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso;
senza che siono intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Castelli Raffaele fu Michele il nuovo titolo proveniente dall'ese-
_guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ri-
cevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, li 29 febbraio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI,

2° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto al cambio per conver-
sione del certificato consolidato 5 Oi0 n. 1.044.150 di L. 100 intestato a
Rolandi Paolo fu Giovanni Battista, domiciliato a Savona (Genova)
con vincolo per la cauzione dovuta da Rolandi Quintino fu Gio.
vanni Battista nella sua qualità di titolare dell'ufficio postale di
Cornigliano Ligure e avente a tergo del primo mežzo foglio una

dichiarazione di cessione firmata dal titolare a favoro del detto
Rolandi.Quintino fu Giovanni Battista e nel secondo mezzo fo-

glio un'altra dichiarazione di cessione firmata dallo stesso tito-
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1are a favore di Rolandi Rosa fu Quintino moglie di Carrå Ric-
cardo.

Si avverte chiunque possa avervi interesse che i detti due mezzi

fogli del vecchio certificato, contenenti le dichiarazioni su accen-

nate, sono statt uniti al nuovo certificato del consolidato 3.75-

3.50 0(0, n. 245,467 di L. 75, formandone parte integrante e che

essi perciò non hanno isolatamente alcun valore.
Roma, 29 febbrato 1908.

Per el direttore generale
GARBAZZI.

2° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel

consolidato 3.75-3.50 010 del certificato del consolidato 5 Ol0, nu-
mero 86,840, della rendita di L. 10, intestato a Baldioli Vincenzo

Lodovico fu Alessio, domiciliato in Torino, portante a tergo di-

chiarazione di cessione fatta il 27 aprile 1874 dal titolare a fa-

vore di Chiri Maria di Michele, moglie di Lorenzato Chiaffredo di

Battista, ed altra dichiarazione di cessione fatta il 30 gennaio 1876

dalla detta Chiri, assistita dal marito, a favore di Chiri Bartolo-

meo di Michele.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il predetto

certificato del consolidato 5 Og0, contenente a tergo le dichiarazioni di

cessione suaccennate, è stato unito al nuovo corrispondente certificato
del consolidato 3.75-350 Og0, emesso in sostituzione per conver-

sione, formandone parte integrante e che perciò isolatamente non

ha alcun valore.

Roma, il 29 febbraio 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Dwisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 2

marzo, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.90

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 2 marzo

occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100

per 100.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 2 al giorno 8 marzo 1908, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti è
fissato in lire 100.00.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delli industria e idel commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
29 febbraio 1908.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interesex
in corso

maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10297 24 10110 24 10235 G2

3 1/2 % netto, 10200 62 10025 62 10142 96

3 % Zordo.... 6975 -- 68.55 - 68.75 64

CO¯LNTO Ol¯LSI

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

Amministrazione del lotto pubblico

AVVisO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 194 in Agordo(com-
partimento di Venezia) in base alle seguenti risultanze doll'ul-
timo triennio:

Esercizio 1904-1905 - Riscossioni L 5,377 - Aggio lordo

L. 590.

Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 5,292 - Aggio lordo

L 582.

Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 5,219 - Aggio lordo .

L. 574.

Media annuale delle riscossioni L. 5,296 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 582.

Il concorso è aperto fra i commesa di carriera(reggenti, gerenti,
commessi e collettori del lotto) che a tutto il g'orno 26marzo 1908,
termine utile per la presentazione delle domande, contino almeno
2 anni di servizio stabile e si trovino nelle altre condizioni volute
dal regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 410
Ai sensi della legge 28 luglio 1906, n 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1,500.00 verrà attri-
buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresi
corrispondersi la ritenuta fissata a favore del Fondo di previ-
denza.

Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della
gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 15 febbraio 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

A VVISU Di Cu.\CORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 217 in Castiglione
delle Stiviere (compartimento di Venezia) in base alle se-

guenti risultanze dell'ultimo triennio :

Esercizio 1901-1905 -- Riscossioni L 11.413 -- Aggio lordo
L. 1241.
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Eneroisio 1905-1906 -- Itiscossioni L 13,259 - Aggio lordo

L. l4P.6.
Eseroisio 1906-1907 - Risoossioni L. 13,467 - Aggio lordo

'L. 1446.
Me:lia annualeydelle riscosioni L. 12,713 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 1371.
Il conoorso è aperto fra i oommessi di carriera (reggenti, ge-

renti, comineasi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 26
marzo 1908, termine utile per la presentazione delle domande,

contino almeno 5 anni di servizio stabile e si trovino nelle altre

condizioni volute dal regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

osuzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato
oorrispondente al capitale di L. 980.
Ai sensi della legge 28 luglio 1906, n. 623, il quinto dell' ag-

gio annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verrà attri-

buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresì

corrispondersi la ritenuta fissata a favore del Fondo di previ-
denza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale ed alla condizione di mantenere aperte al pub-
blioo la seguenti collettorie:

Collettoria di Goito, la cui riscossione media annuale è stata

nell'ultimo triennio di L. 1355.

Collettoria diMedola, la cui riscossione media annuale a stata

nell'ultimo triennio di L. 450.
Collettoria di Cavriana, la cui riscossione media annuale è

stata nell'ultimo triennio di L. 181.
Collettoria di Volta, la cui riscossione media annuale à stata

nell'ultimo triennio di L. 958.
Collettoria di Guidizzolo, la cui riscossione media annuale è

stata nell'ultimo triennio di L. 1082.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti ohe
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

.Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 15 febbraio 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 164 in Lanciano

(compartimento di Bari), in base alle seguenti risultanze del-

l'ultimo triennio:
Esercizio 1904-1905 - Riscossioni L 28,551 - Aggio lordo

L. 2869.
Eseroizio 1905-1906 - Riscossioni L. 34,238 - Aggio lordo

L. 3254.
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 31,750 - Aggio lordo

L. 3105.
Media annuale delle riscossioni L. 31,513 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 3076.
11 concorso ð aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 26 marzo 1908, termine utile per la
presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banco di oui sono titolari e go-
dano di un aggio medio effettivo non inferiore a L. 1576.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10

della legge 22 luglio 1906, n. 623 possono concorrere con un ag-
gio effettivo non inferiore a L. 1560.80 il quale (con l' aumento
accordato dall'art. 23 della legge stessa), corrisponde a quello so-

praindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 2425.

- Ai sensi della legge predetta, il quintopell'aggio annualmente
liquidato al Banco oltre le L 1500, verra atti•ibuito alla Cassa
sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altreal oorrispondersi la
ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco è inoltre vinoolato all'obbligo della

gestione personale ed alla condizione di mantenere aperte al pub-
blico le seguenti collettorie:

Collettoria di Fossaoesia, la cui riscossione media annuale &
stata nell'ultimo triennio di L. 1338.

Collettoria di Palena, la cui riscossione media annuale à stata
nell'ultimo triennio di L. 4550.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 15 febbraio 1908.

Il direttore capo della divisione VI

A. BINI.

glarte non liflitiale
PARLAMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 29 febbraio 1908

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

PAVIA, segretario, legge il processo verbale della seduta prece-
dente, che à approvato.

Interrogazioni.
DARf, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondendo

ad un'interrogazione dell'on. Odorico, dichiara che le automotrici
sulle ferrovie di Stato, mentre hanno servito ad ottenere una no-

evole economia nelle spese di esercizio, hanno dato ottimo risul-
tato in linee piane, e meno buono in quelle a forte pendenza.
Si sta studiando il modo di riparare agli inconvenienti che si

sono accertati.
ODORICO nota che le automotrici debbono servire a diminuire

le fermate dei treni diretti nelle grandi linee e ad intensificare
il trafEco nelle linee minori.

Secondo l'oratore, l'Amministrazione ferroviaria non ha bene
compreso l'importanza e l'indole delle automotrici, e si riserva
percib di presentare un'interpellanza intorno all'argomento.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

risponde all'on. Aroldi intorno alla reintegrazione dei diritti del
prof. Fortunato Ferrari, direttore della scuola tecnica di Viadana,
dichiarando che il decreto stesso è in via di esecuzione; che con-
tro di esso il Comune ha introdotto ricorso alla quarta sezione
del Consiglio di Stato chiedendo che sia intanto sospeso; che in

ogni modo l'opera del Governo è stata perfettamente legale.
AROLDI riconosce che l'azione del Ministero dell'istruzione fu

corretta ed equanime; ma crede che il Governo, in attesa del re-
sponso del Consiglio di Stato, abbia diritto e dovere di reinte-

grare il prof. Ferrari nel suo ufficio.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'interno, osserva che
il Ministero ha fatto eseguire, in quanto era possibile, il decreto ;
che il Comune aveva ed ha pieno diritto di invocare l'intervento
del Consiglio di Stato; e che il Ministero non poteva influire sulla
decisione dell'alto Consesso.
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DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al.
l'interrogazione dell'on. Guerritore il quale chiede di sapere se si

intenda prolungare il treno 3661 sino a Salerno, e di far partire da
Salerno un treno che raggiunga a No cera il treno 1906 per dar modo
alle popolazioni di Scafati, Angri, Pagani e Nocera Superioro di

comunicare col capoluogo della Pr ovincia con minor disagio. Di-
chiara che per quanto si riferisce al tr eno 1903, la richiesta sara
accolta col prossimo orario. Quanto al prolungamento del treno
366l bisogna aspettare che sia compiuto il secondo binario di
corsa.

GUERRITORE prande atta della promessa e si dichiara sod-
disfatto.

.

DARI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, ad altra in-
terrogazione dell'on. Guerritore, il quale domanda se si voglia
istradare per la via più breve i treni che provvedono al trafBeo
tra Napoli ed Avellino, risponde che molto agevolezze per render

minore la durata del viaggio si sono già accordate, ed altro si
accorderanno col prossimo orario. Quando saranno migliorate le
condizioni del traffico nella stazione di Nocera, si provvederà ul-
teriormente.
GUERRITORE ringrazia il sottosegretario, raccomandando che

si trovi modo di attivare almeno qualche treno diretto sulla linea
Napoli-Avellino. .

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde alle se-

guenti interrogazioni: dell'on. Santini < per sapere se l'applica-
zione della legge sul riposo festivo debba impedire la tumulazione
dello salme nei cimiteri comunali alla domenica >; dell'on. Lucca
e circa la necessità d'impedire che l'applicazione eccessivamente

restrittiva della legge sul riposo festivo, laddove ð consentito il

lavoro sino al mezzodi, dia luogo al rinnovarsi di giustificate pro-
teste ».

Dichiara all'on. Santini che la lettera della legge e considera-

zioni morali ed igieniche escludono assolutamente la tumula-

zione dei cadaveri e il servizio delle pompe funebri dalle disposi-
zioni per la legge sul riposo festivo.
All'on. Lucca dice che l'applicazione della legge si deve fare

con quel criterio di tolleranza che valga a conciliare l'osser-
vanza del principio della legge medesima con gli interessi indi-
viduali.

SANARELLI, sottosegrotario di Stato per l'agricoltura, industria
e commercio, si unisce all'onorevole sottosegretario di Stato nel
dichiarare che coloro i quali sono addetti al servizio dei cimiteri
e delle pompe funebri non sono compresi nelle disposizioni per la
legge del riposo festivo.
Aggiunge che questa legge a andata in vigore senza inconve-

nienti apprezzabili, e che si cerca e si cerchera in ogni miglior
modo di eliminare, d'accordo anche col Comitato permanente del

lavoro, quelli che l'esperienza ha rilevati.
SANTINI risponde che proprio il giorno m cui andð in vigore

la legge sul riposo festivo, nel cimitero di Roma gli operai et ri-
flutarono di tumulare una salma. Percib se i Comuni non hanno

forza o volonta di far rispettare la legge, intervenga il Governo.
Raccomanda altreal di modificare la legge medesima che si è di-

mostrata assai difettosa.
LUCCA ringrazia per le risposte avute, dichiarando di essero

convinto sosten itore della bontà della legge sul riposo festivo, e
di chiederne una ragionevolo e meno aspra applicazione appunto
perchè non divenga vessatoria e quindi antipatica alle popo-
lazioni.

CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica
rispondendo all'onorevole Merci che desidera conoscere quando pre.
sentera il nuovo organico per il personale delle biblioteche, di-

chiara cho è già pronto un disegno di legge d'accordo anche col
ministro del tesoro.
MERCI. Si dichiara in parte sodisfatto, augurando la sollecita

presentazione del disegno di legge.
SEGATO, sottosegretario di Stato per la guerra, rispondendo

agli onorevoli Di Saluzzo, Pistola, Guarraccino e Mazzitelli, di-
chiara che non è possibile applicaro anche agli ufficiali ebo erano
in posiziono ausiliaria quando fu promulgata la legge 14 luglio
1907 i benefici della leggo stessa.
PISTOIA non è sodisfatto della risposta, dichiarando che la

legge del 1907 si doveva applicare immediatamente anche agli
ufficiah in posizione ausiliaria, percho talo fu il pensiero dolla

Commissione parlamentara che la esarun6.

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE, ricorda agli onorevoli deputati, i quali hanno

presentato interpellanze, che dovranno stasera dichiarare se in-

tendono svolgerle nella seduta di lunedl.

BERTOLINI, ministro del lavori pubblici, desidera che si disauta

l'interpellanza sul funzionamento della Commissione per le boni-

fiche e pei porti, e prega l'on. Cao-Pinna di svolgerla lunedl.

PRESIDENTE. Ne parleremo in fine di seduta.

Approvazione del disegno di legge per la concessione

della ferrovia Volterra ßaline-Volterra città.

(Il disegno di legge è approvato con una variante all'articolo
primo proposto d'accordo fra il ministro e il relatore on. Ginori-

Conti).
Septeita la discussione dell'interno.

CHIMIENTI nota che nei conflitti fra capitale e lavoro si viene

affermando l'invadenza dell'elemento anarchico: invadenza che il

partito socialista paventa come tutti gli altri partiti i quali in-
tendono la necessità dell'ordine pubblico come indispensabile allo
svolgerst della vita civile.
Aggiunge che conviene sfatare il pregiudizio per il quale l'or-

dine pubblico si vuol considerare come strumento di oppressione
e di violenza; onle condanna quelle classi dirigenti che o ne-

gando fede alle promesse o rifiutando ogni ragionevole conces-
sione, provocano dissidi con le classi lavoratrici fidando sulla

forza dello Stato, e si piegano solamente por effetto della paura.

Rileva, d'altra parte, le condizioni di ignoranza dello plebi, che
sono spinte alle agitazioni e agli scioperi e che non di rado frain-

tendono la parola, spesso pacificatrice, dei propagandisti socia-
listi, e dichiara che, fra le due parti contendenti, l'opera dei rap-

presentanti e degli agenti del Governo si palesa indecisa e diso-

rientata per mancanza di chiare istruzioni (Interrazioni del pre-
sidente del Consiglio).
Accenna a fatti accaduti nella regione pugliese, affermando che

le autorità non seppero a tempo prevenire i disordini o allonta,
narne i pericoli.
Riconosce le diffloolta gravi e complesso di una politica libo-

rale; difBeoltà cresciute dal fatto d'essere divenuta ineffloace la

parola di coloro che si adoperano a persuadere le masse di non

violare la legge, e dalla indifferenza dei cittadini: il cho rende

inevitabile l'impiego dello truppo pel mantenimento dell'ordine, a
cui l'oratore vorrebbe invece si provvedesse con adeguato aumento

degli agenti di polizia.
Accenna all'azione sociale e politica delle Camere del lavoro o

delle leghe, notando che esse possono annullare tutto le leggi, e
rilevando la necessità di disciplinare l'opera, e di vigilare che a

quelle istituzioni siano preposti individui i quali abbiano i neces-
sari requisiti anche d'indole morale.
Suggeriscediutilizzare l'ufficio del lavoro nell'esame preventivo,

delle cause dei conflitti economici; che nelle isole e nelle sedi

disagiate si mandino i migliori funzionari anzichè, come ora ac-
cade, quelli puniti; di perfezionare l'istituto della politica scien-
tifica.

Raccomanda, come una riforma inspirata a criterio conservatore,
di adottare il sistema dell'indennità ai deputati, che aprirà la
vita parlamentare ai medî proprietari, escludendono i politicanti,
e concludo augurandosi che il presidente del Consiglio non voglia
ostacolare l'approvazione del relativo progetto di legge (Appro-
vazioni - Congratulazioni).
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VALLI EUGENIO, osserva anzitutto che il presidente del Con-

siglio non ha punto ostacolato la proposta per l'indennita ai de-
putati; e che la riforma (alla quale molte obiezioni si possono fare,
ma alla quale l'oratore sarebbe personalmente favorevole) è stata
rifiutata dalla maggioranza della Camera, la quale ha sentita l'o-
pinione prevalente nella maggioranza del paese.
Crederebbe invece più efficace o più accettabile una riforma che

diminuisse il limite di età stabilito per l'eleggibilità a deputato;
(Commenti) ed è convinto che, abbassando quel limite a venticin-

que anni, si darebbe un notevole impulso di vita alla politica o

al Parlamento. (Commenti in vario senso).
Accennan lo poi ai servizi di pubblica sieurezza, nota che dal

1902 all'anno corrente, la spesa è salita da meno di ventuno mi-
lioni a più di quarantatrb; onde raccomanda al Governo di se-

guitare la lotta contro l'analfabetismo, e di condurre in porto la

legge sui recidivi.
Quanto agli scioperi, dichiara non essere possibile pretendere

dal GOYerno altro che quella leale e rigorosa neutralità a cui si
informa da molto tempo l'aziono dello Stato; onde la difesa dei
vari interessi spetta alle parti in conflitto. Ma l'oratore dubita

del valore pratico di certe federazioni di proprietari, temendo anzi
che siano ineentivo a piû aspre contese; il che fa obbligo al Go-
Verno di vigilare per la tutela di ogni diritto.
Conclude invocando un'aziono concorde di tutti gli uomini di

buona volonta per il trionfo della giustizia e della pace sociale

(Approvazioni - Congratulazioni).
Presidenza del vice presidente GORIO.

SCAGLIONE, osservando come la forza dello Stato risieda nella
forza dei Comuni, invoca una riforma radicale ed organica della

ligge comunale e provinciale, che per moltegparti più non ri-
sponde al mutato spirito dei tempi.
Accenna at alcuni inconvenienti della legge vigente, come alla

iacompatibilità, cho non ha più ragione di essere, fra gli uffici di
sindaco e di deputato provinciale.
Segnala la recessità di creare un diverso regime di vigilanza e

i tutela fra i grandi e i piccoli Comuni.
Crede purð necessaria una riforma della Giunta provinciale am-

ministrativa, limitando qui pure le troppe incompatibilità e ren-

deado così possibile una migliore scelta dell'elemento elettivo.
È convinto che agli attuali organi di tutela si potrebbe util-

mente sostituire il referendum ed un adeguato sistema di ispe-
zioni,

Chiede che i Consigli comunali e provinciali si rinnovino tutti
contemporaneamente e per intero.

Raccomania questi concetti all'onorevole presidente del Con-
siglio.
S'intrattiene poi sulla composizione del Consiglio provinciale

scolastico e sulla ingerenza del prefetto nelle cose della istru-
zione.
Loda poi grandemente l'istituzione dei riformatorî, raccoman-

dando che se ne aumenti il numero, specialmente nelle Provincie
pin povere.

Prega infine il presidente del Consiglio di aumentare il nu-
mero degli stabilimenti carcerari. (Bene).

Presidenza del presidente MARCORA.

FELISSENT, vorrebbel maggiore energia del Governo nel ri-

spettare e far rispettare le leggi. Lamenta che i Provvedimenti
della legge per la Calabria debbano ancora essere eseguiti.
Vuole uno Stato forte, e perciò un complesso di funtionari at-

tivi e sperimentati.
Raccomanda di vigilare gli impiegati nell'adempimento del loro

dovere, rifoggendo così dalla debolezza come dall'eeeessivo ri-

gore.
Si duolo che da tutte le classi ael funzionari dello Stato ven-

gano continuamente domandati aumenti di stipendio.

Vorrebbe pure che, nei contatti col pubblico, i funzionari (e
specialmente quelli di grado inferiore) procedessero colla debita
calma o colla massima tranquillita.
In generale vorrebbe che gli impiegati dello Stato fossero più

scarsi di numero e più largamente compensati. Trova inadeguati
gli stipendi dei ministri e degli alti funzionari, soprattutto di
quelli ai quali si appartiene, in certo qual modo, la rappresen-
tanza della nazione.

Vuole pih agile e razionale il funzionamento della burocrazia.
Lamenta le frequenti ingiustizio che si commettono dall'ammini-
strazione.

Esprime la fiducia che lo attuali agitazioni sociali verranno
gradatamente a sparire; che fra non molto non si parlera più in

Italia di quella enorme aberrazione, che è lo seiopero generale.
Deplora le frequenti e gravi crisi di borsa; si compiace dei

provvedimenti adottati dal Governo contro i ribassisti.
Crede che i soldati non dovrebbero essere chiamati a reprimere

i conflitti; ma tale compito dovrebbe essere adempiuto dai cara-

binieri o dagli agenti di pubblica sicurezza.
È assurdo costringere l'esercito a subire passivamente le contu-

melio della folla perchè ufficiali e soldati potrebbero un giorno
perdere la pazienza (Interruzioni del presidente del Consiglio).
Giudica necessaria la riduzione a tre anni della ferma pei cara-

binieri.

Si dichiara favorevole all'indennità ai deputati, convinto che in
tal modo si avrà maggiore frequenza alla Camera, tanto più che
la parte incolta del paese crede che, in un modo o nell'altro i de-
putati sian tutti pagati (Rumori - Commenti - Interruzioni}.
E poi assurdo che i presidenti della Camera e del Senato non

debbano avere alcun emolumento e debbano esercitare con sacri-
ficio personale i loro altissimi uffici.
Reclama il coordinamento delle nostro leggi e riforme ammini-

strative sull'esempio dell'ordinamento austriaco, che è per molti
aspetti eccellente. Invoca all'uopo la nomina di una Commissione.
Conclude augurandosi che l'opera concorde del Governo e del

Parlamento faccia dell'Ïtalia nostra un paese forte, serio, felice
(Bene - Bravo - Congratulazioni).
GREPPI si associa ai concetti espressi dagli onorevoli Lucca

e Seaglione circa la riforma dello Amministrazioni comunali, e

particolarmente circa la opportunità di sostituire alle elezioni

parziali la rinnovazione integrale dei nostri consessi ammini-
strativi.

Si dichiara favorevole al principio della rappresentanza delle

minoranze, che vorrebbe anzi più largamente applicato.
Ritiene egli pure necessaria ed urgente la riforma della legge

comunalo e provinciale, principalaiente per la determinazione
delle spese facoltative, e per la distinzione fra i grandi e i piccoli
Comuni, da farsi in base al numero degli elettori.
Ricorda i voti formulati dalla benemerita Associazione fra i

rappresentanti delle amministrazioni locali.
Accenna alla nuova legge sugli esposti, osservando che per

essa si aggravano gli oneri degli enti locali senza fornir loro
adeguati compensi.
Constata che nella questione dell'insegnainento religioso, le am-

ministrazioni locali, che erano senza dubbio le più interessate,
non poterono fare udire la loro voce.

Termina ringraziando la Camera della cortese attenzione. (Ap-
provazioni - Congratulazioni).
SANTINI plaude alle osservazioni fatte dall'onorevole Lucca sulla

rinnovazione dei Consigli comunali e provinciali.
Si intrattiene sulla questione dell'esercizio abusivo dell'arte sa-

nitaria da parte dei medici stranieri, insistendo per la concessione

della reciprocanza a favoro dei cittadini italiani.

Segnala un voto in questo senso, omanato su relazione dell'ora-

tore, dal Consiglio superiore di sanità.
Afforma esser questa pel nostro paese una questione di dignita

(Bene - Bravo).
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Richiama l'attenzione del Governo sulle bische, le quali si vanno
moltiplicando nelle maggiori nostre città, e contro le quali sono
inefficaei le sanzioni delle leggi vigenti.
Afferma che conviene, per quanto è possibile, risparmiare al-

l'esercito i servizi di pubblica sicurezza.
Si dichiara contrario all'indennità parlamentare, esprimondo l'av-

viso che sia ad essa contrario anche il sentimento dell'mtera na-

zione ed invocando l'esempio del Parlamento inglese.
VIAZZI si associa agli oratori precedenti nel raccomandare che

siano risparmiati ai nostri soldati gli ingrati servizi di pubblica
sicurezza, impiegando la sola forza dei carabinieri e dello guardie
di città, a out incombe l'obbligo della maggior calma e della mag-
gior tolleranza.
Afferma a questo proposito che, predicando la calma e la tolle-

ranza da tutte le parti, si contribuisce nel modo più efficace alla

pace ed alla tranquillità pubblica.
Venendo a questioni d'ordine più strettamente amministrativo,

lamenta la frequenza dei tramutamenti dei prefetti, principal-
mente nelle provincie minori.
Ritiene-egli pure che i Consiglicomunalidovrebbero rinnovarsi

periodicamente por intero, anzichè per una parte.
Richiama l'attenzione del Governo sul grave problema delle

spese di spedalità.
Accenna alla scuola di polizia scientifica istituita in Roma, ed

esprime molti dubbi della sua utilità. (Interruzioni del presidente
del Consiglio).
Invoca una solleelta e razionale soluzione del problema carce-

rario e l'abolizione della segregazione cellulare, causa di tuberco-
Josi o di pazzia.
Sulla questione dell'indennità ai deputati si associa a quanto

ha detto l'onorevole Felissent, osservando che il mandato legisla-
tivo non gratuito sarà da tutti adempiuto con molto maggior di-
1:genza (Approvazioni - Congratulazioni).

Presentazione di relazioni.

SANTINI, presenta la relazione sul disegno di legge per modi-
ficazioni ed aggiunte alla legge sui provvedimenti per la città di
Roma.
FALLETTI. presenta la relazione sul disegno di legge per stan-

ziamento di fondi nel bilancio degli affari esteri per la costru-
zione di una barca automobile ad uso della Regia ambasciata in

Costantinopoli.

Interrogazioni e interpellanze.
DE NOVELLIS, segretario, ne da lettura.
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi, circa la opportunità di concedere un semi-riposo festivo
ai portalottero.

« Morgari ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere quali siano i suoi criteri intorno alla inflessibilità dei re-
golamenti carcerari per quanto riguarda i condannati in ospia-
zione di pena in rapporto alle condizioni della loro salute, e per
sentire se non creda umano e doveroso un trattamento di ri-

guardo verso la signora Maria Rygier condannata a Milano per
raato di opinione.

< Viazzi ».
Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro degli esteri per

sapere se sia a cognizione che i locali della legazione italiana ad

Adis-Abeba furono sottoposti a sequestro per debiti incontrati dal

rappresentante dell'Italia e quali provvedimenti intenda prendero
per rialzare il prestigio del nome italiano.

« Pozzato ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri di agricol-
tura, industria e commercio e quello delle finanze, per sapere

quanto vi sia di vero, nella voce corsa sull'importazione dell'uva

passa dalla Grecia e se consti che attualmente a Calamata, un

piroseafo completa un carico di tale uva per sedicimila quintali,
diretto a Savona e in caso affermativo quali provvedimenti in-
tenda adottare il ministro.

< Buccelli, Rochire, Abozzi, Ab-
bruzzese, Seaglione, Rizza

Evangelista, Luciani, Bolo-

gnese ».

« Il sottoscritto chiedo d'irsterrogare 11 ministro dell'istruzione

pubblica, por sapere se i professori delle scuole secondarie col-

piti dalla pubblicazione della lettera del provveditore agli s'udi
comm. De Luca-Aprile, siano ancora ritenuti degni dell'ufBeio di
pubblici e lucatori; e se entri nel compito assegnato ai provve li-

tori agli studi la corruzione della scuola.
< De Felico-Giuffrida ».

« l sottoscritti chiedono di interrogare il ministro delle finanze,

per sapere quali provvedimenti il Governo ha preso e quali si
propone di prendere di fronte alla importazione di uva secca de-

stinata alle distillerie italiane.
« De Viti De Marco, Vallone,
Jatta, Codacci-Pisanelli, Chi-
mienti, Fazzi Vito ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di agricoltura,
industria e commercio sull'indirizzo che intenia dare all'Istituto

agrario Valsavoja.
e Libertini Pasquale ».

< Il sottoseritto chiele d'interpellare 11 ministro della pubblica
istruzione se, dopo l'esperimento fatto dell'ultimo regolamento per
i concorsi alle cattedre delle scuole secondarie, creda di tener

conto delle censure mosse in sede d'iterrogazione e molte fra quelle
disposizioni, o provvedere alle necessario modificazioni.

< Calissano ».

La seduta termina alle 18.40.

DIAEIO ESTEEO

Le recenti notizie da Parigi confermano che il Go-
verno francese, malgrado il parere del generale D'Amade,
siasi deciso allo invio di nuove forze nel Marocco, nello
scopo di cercare di affrettare la sottomissione delle
tribn combattenti.
Forse l'esecuzione delle decisioni ministeriali non sarà

immediata, per ragioni di convenienza; ma, assicura
l'Echo de Paris, sono nondimeno definitive.
A sua volta, il Petit Parisien afferma che dalle in-

formazioni fornite dal generale Liautey risulta che la
situazione al Marocco à soddisfacente e che non è a te-
mersi alcuna complicazione.
In quianto alle operazioni del generale D'Amade, esse

sombrano giustificate dallo stato delle forze nemiche e

permettono di sperare in un buon risultato.
Il giornale aggiunge che, se sarà deciso l'invio di rin-

forzi, sarà fatta in proposito una notifÏcazione alle po-
tenze firmatarie dell'atto di Algesiras.
Intanto i combattimenti si seguono nel Marocco, e

da Parigi in data di ieri si telegrafa:
« Un telegramma del generale D'Amade, spedito da Soukel

Gem, in data di ieri 29 febbraio, alle 10 di sera, informa il mi-

stro della guerra che si à recato da Soukel Grin sul Ued Mellah
con le colonne del Tirs e del Littorale rinforzato da un riparto
delle colonne di Ber Rechid e di Sedallah.

Questa operazione era protetta da truppe di copertura di varie
armi.

I soldati francesi di cavalleria furono attaccati con violenza da

contingenti Madrakas, uomini di fanteria o di cavaneria. Dopo
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un grave scontro la cavalleria francese, per liberarsi, ha fatto
analcarjoa'ed ha respinto il nemico.
Leprdite sono stat di, diool morti, di cui-due sott'umoiali ed

otto 'caceistori e di 23 feriti, di cui due unlelã11, un zaaresolallo
d'alloggio; lin brigadiere, 18 oncoiatori ed un goumier.
Nod conterito di avere respinto i Madra.kas, il generale D'A-

made lia preso l'offensiva contro il nomi.co'e lo ha inseguito per
sette ohilometri init°ggendogli perdite clevanti. Le perdite durante
questá inseguimento furono di tre raorti, cio6 un sergente degli
zugl e due algerini, e di diciasseite feriti, fra oui tredici zuavi ed
un, sotto q$ciale e tre algerir

,

li coigbattimento à durat4 dalle otto del mattino Ano alla notto ».

L'idea di fa'Le hella Macedonia una provincia auto-
tonorga so*Í.o il Governatorato di un principe cristiano,
chg go*.rebbe essere il principe Mirko del Montenegro,
ò co;mmentata da tutti i giornali e, generalmente, si
V ene in essa il germe della pacificazione della penisola.
l|fei circoli politici francesi si assicura che, l'Inghil-

terra, prima di fare ufficialmente alle isotenze la pro-
posta, tratterà in proposito coi gabinetti di Berlino e

Vienna. A Parigi e Londra si desidera di conoscere il
coptegno dei Governi germanico ed austriaco, tanto.più
essendo la questione di una importanza esorbitante dalla
sfera del vicino Oriente.
La stampa greca non si mostra perð, favor ole ed

esprime'll dukbio che tutte le potenze non acce 'nno
lo proposto anhunciate dall' Inghilterra. < Ogn rtna,
dicono i giornali d'Atene, che abbia a portare ällastanto
desiderata pacificazione della Macedonia deve fondarsi
sal rispetto dei diritti di tutte le nazionalità ». I gior-
nali l'Acropolis e l'Estia credono che qualsiasi esten-
sione delle riforme, senza prima tracciare in modo im-

parziale ed oggettivo lo zone nazionali in Macedonia,
avrebbe per conseguenza solo. un rincrudimento delle
lotte nazionali che ancora sempre inondàno di sangue
iP suolo 'macedone.

I giornali belgi commentano vivamente le dichiara-
zio'm fatte alla Camera dei comuni da sir Edward Grey
in merito agli affari congolesi.
La Chronique cònstata che l'Inghilterra parte in

guerra contro un regime coloniale che non conosce.
* IA Gazette dice che il Congo dovrà d'ora in poi es-
sere aínministrato con una correzione di metodo « che
una siretta sorveglianza straniera imporrebbe se la no-
strá dignifÀ nazionale non ce ne facesse un dovere ».

Il Courrier de Bruœelles (cattolico antiannessionista),
dice .ohe l'Inghilterra mira ad altre cose che ·la sop-
JássiÑnÃ degli abusi. < Si deve aspettarsi, dopo l'av-

Teisione, ad una invasione di consoli inglesi in attesa

della invasione di cannoniere ».

IIì una.intervista, Vandervelde, deputato socialista,
ha insistito sul fatto, doloroso per un paese come il

Belgio, di non potere deliberare liberamente sugli affari
che lo concernono.

Da. più tempo da giornali, anche importanti, si attri-
buiscono alla Germama mire annessioniste sull'Olanda e
sul Belgio : sul proposito, la Neto American Revieto
pubblica una lettera del barone Speck von Sternburg,
ambasciatore tedesco a Washington, il quale mette in
ridicolo tali dicerie.

« Queste barzellette - scrive l'ambasciatore - non

eman no nè dall'ga, nè da Bruxelles, e molto meno sono
fühlii•1èate in Germama ».
" Secõitdo quantõ egli dice sarebbero invece manifattu-
rate da un gruppo di scrittori, ispirati da uomini poli-
tici irifluenti di alcune potenze dell'Europa occidentale,
ossia, in altre parole, la Francia 4 l' Ingliilterra. L'am-
basciatore sostiene che probabilmente pei• due ragtom,
l'una politica-commerciale e l'altra politica soltanto, la
Germania non desidera di arrotondare il suo territorio
con l'annessione dell'Olanda, del Belgio o della Dani-
marca e delle Province tedesche della Monarchia austro--
ungarica.

L'emigrazione giapponese nei vari paesi d'America

produce nuove agitazioni anti-nipponiche. Un dispaccio
da Vancouver (Columbia inglese) al Times dice :

« La situazione qui è complicata e piena di pericoli.
Le autorità di New Westminster hanno condannato
alla prigione due giapponesi che una settimana fa vol-
lero entrare nella Columbia inglese ad ogni costo. Pa-
recchi giapponesi, giunti a Victoria mercoledì a bordo
d'un piroscafo, sono pure trattenuti in arresto. L'ele-
mento anti-asiatico à molto sovreccitato, e si temono
disordini.

« È stata tenuta al municipio una riunione degli abi-
tanti sotto gli auspicî della lega contro gli asiatici e
sono stati pronunziati discorsi violentissimi. Le persone
presenti hanno deciso di organizzare una dimostrazidiie
pubblica pel 7 marzo. Le autorità sono spaventate dal
timore di conflitti sanguinosi. Fra qualche giorno sonor

attesi due piroscafi provenienti dal Giappone con altri

operai giapponesi, il cui arrivo costituirà un nuovo ele-
mento di pericolo ».

l\TOS'TEIEl V.A.RIJR
ITAI>IA.

S. M. il Re stamane, alle ore 10, ha onorato di sua
augusta presenza la 78a Esposizione internazionale di
Belle Arti.

L'Augusto Sovrano venne ricevuto da S. E. Rava,
dal comm. Corrado Ricci, dal conte di Sin Martino,

presidente della Società promotrice della Mostra, e nu-
merose altre cospicue personalità dell'arte, della scien-

za, ecc.

L'Esposizione, egregiamente disposta nel palazzo delle
Belle Arti, in via Nazionale, ha quest'anno un'alta im-
portanza per il concorso numeroso ed eletto di artisti

italiani e stranieri, per il pregio delle opere che vi

figurano. Essa costituisce una vera attrattiva e un de-

coro della città.
Diremo a tempo opportuno della interessante Mostra.

Per ora rileviamo che S. M. il Re ð rimasto molto com-

piaciuto della Mostra e ne ha fatto i suoi augusti ral-
legramenti all'illustre conte di San Martino.

S. M. il Re ha lasciato il palazzo dell'Esposizione,
dopo aver percorso tutte le sale e fattisi presentare
parecchi artisti espositori.

Serv1mio cle11e Regie Came. - Il servizio

della Real Corte per il corrente marzo 6 così composto :
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Casa civile di S. M. il Re: - Maestri di ceriinonia di Corte

Marchese G. Battista Borea d'Olmo, di servizio - don Ludovico

dei duchi Lante della Rovere di sotto servizio - marchese Seczia
di Calliano o conte Avogadro a disposizione.

Casa militare di S. M. il Re: - Aiutante di campo generale:
generale conte Trombi-aiutante di campo:maggioro Peano,nella
prima quindicina - capitano di fregata Cafiero, seconda quin-
dicina.

Servizio di S. M. la Regina: Dama di Corte contessa Trigona
di Sant'Elia - gentiluomo di Corte, conte Trigona di Sant'Elia.
Onauggio a Honaa. - Oggi, alle ore 16, S E. il

signor Fleva, inviato straordinario e ministro plenipotenziario di
Rumania presso S. M. il Re d°Italia, ha consegnato al sindaco di

Roma il dono che il Commissariato generale della Esposizione
giubilare di Buearest offri alla gran madre latina.

Diremo domani della odierna cerimonia la quale rinsalda vie più
i vincoli fra Roma e le antiche regioni che ebbero dall'aquila ro-
mana i primi germi di civiltå.
R. Istittato telegrafico. - Sabato prossimo con

numerosi inviti verrà inaugurata solennemente da S. E. Schanzer
la nuova scuola superiore telegrafica testò istituita dal Ministoro
delle poste e dei tegrafi.
Il discorso inaugurale sara fatto dal professore comm. Majorana,

capo divisi>ne del predetto Ministero per le ricerche scientifiche
e scuole.
11 prefetto Co1mayer. - Nel lasciare l'alta ca-

rica di prefetto della provincia di Roma, l'on.~sen. Colmayor ha di-
rette ai sindaci, allaGiunta provinciale amministrativa, alla Deputa-
zione provinciale, alla Commissione di assistenza e di beneficenza

pubblica e alle autorita governative della provincia una lettera
di congedo che è unnuovo documento della cortesia e della sag-

gezza dell'illustre funzionario, ora ritiratosi a riposo.
Per 11 14marzo. - Oggi si sono iniziati al Pan-

theon i lavori di addobbo per la solenne funzione funebre annuale
in memoria delþompianto Re Umberto I; eppero da oggi è resa

necessaria la chiusura del tempio fino al giorno 13 e, successi-
vamento dal 16 al 23 corrente.

Quest'anno, nel pomeriggio del giorno 14 avrå luogo al Pantheon,
un pellegrinaggio composto di quanti converranno in Roma al

Congresso nazionale dei reduci e militari in congedo nonchè dello
diverse associazioni militari ecc.

Per 11 monumento ad Annita Ga-

rilbalc11. - La Commissione di storia e di arte o la Giunta

municipale di Roma hanno approvato il Bozzetto dello scultore

romano Adolfo Laurenti, esprimendo il solo desiderio che possi-
bdmente vengano apportate delle lievi modificazioni di dettaglio
per quanto riguarda le ornamentazioni e la misura dei gradini.
Riunitosi il Comitato esecutivo nella sala della Deputazione

provinciale e preso atto dell'approvazione a parte dell' autorità

municipale, fu deliberato di riattivare con la massima alacrità il

lavoro di organizzazione e di sottoscrizione, invitando i Sottoco-
mitati e le colonio a daro maggiore impulso all'opera loro pa-
triottica, affinchð al più presto siano completamente raccolti i

fondi necessari per il monumento, cho sorgera sul Gianicolo il 2
giugno 1903, cinquantesimo anniversario della guerra per l'indi-

pendenza italiana.
Perunconciannato politico in Rum-
ela. - L'Agenna Stefani comunica:

« Dalle indagini eseguite attivamente a Pietroburgo ed in Italia

per stabilire l'identitå dell'individuo condannato a morte col nome
di Mario Calvino à risultato chiaramente che egli non ð il Cal-
vino e non ð sudd¡to italiano Il Governo russo non avendo potuto
ottenere dal condannato che dichiarasse il nome, il luogo di na-

seita e la nazionalità, invitò l'ambaseiatore italiano a farlo inter-

rogare da persona appartenente all'Ambaseiata. A tale interroga-
torio ha proceduto nella prigione il cavalier Ghersi, archivista

interprete dell'Ambaseiata, al quale non riusel di ottenere che il

condannasto dichiarasse le sua generalitå, nè che desso alcuna in-
dicazione o faco,se alcuna dichiarazione. Il cay. Ghersi rifer¡sea
che il condannato ha parlato in lingua russa con marcato ac-

cento polacco el in lui ð rimasta la conviazione che sia un Israe-

lita polacca.
< Il passaporto che fu trovato in tasca al condannato fu rila-

sciato dalla profettura di Portomaurizio e vistato il 16 luglio 1907

dal consolato russo a Genova a Mario Calsino fu Giovanni Ber-
nardo e fu Guagno Assunta, nato a San Remo il 26 marzo 1875.
< Il prefetto di Portomaurizio conferma aver rilasciato il pas-

saporto a Mario Calvino, direttore della cattedra ambulanto di

agricoltura, il quale ora trovasi in Roma pel congresso delle cat-
tedre ambulanti.

< È evidente pertanto che il condannato aveva assunto un nome
falso ed era in possesso di un possaporto non suo ».

11 Congresso cieg11 ogricoltor1 ita-
11ani. - Continuano con largo concorso le sedute del Con-

gresso, e si succedono interessanti gli svolgimenti dello rela-
zioni, che offrono materia a discussioni utilissime.
Nella seduta antimeridiana, di ieri l'altro, il prof. Bracci trattò

dei nuovi processi per l'estrazione dell'olio d'oliva, e il prof. Ber-
lese della mosca olearia. Il Congresso su questo argomento ap-
provò un ordine del giorno con cui si fanno voti che alla R. sta-

zione di entologia agraria di Firenze sia dato modo di continuarei

gli studi in proposito, preferibilmente nelle località in cui finora
si sono praticati, mantenendo il funzionamento della stazione spe-
rimentale di Rosignano.
Nella seduta pomeridiana l'on. R. De Cesare riforl sul tema:

Le strade vicinali nella regione del latifondo.
L'assemblea votò il seguente ordine del giorno, riassumente

tutta la discussione:
« La Società degli agricoltori italiani, riunita in assemblea, 'e

u lita la relazione dell'on. De Cesare, delibera di far premure
presso il Governo, perchð, nell'interesse della pubblica economia
si decida a presentare al più presto un disegno di legge per la

costruzione delle più urgenti strade vicinali nelle regioni del la-
tifondo; disegno di legge inspirato al concetto che queste strado
siano costruite dallo Stato e mantenute dalle Provincie ; e percha
questo voto non rimanga sterile e sia quanto prima tradotto in
atto, anche merch un disegno di legge d'iniziativa parlamontare,
invita i senatori e i deputati che fanno parte della Societh stessa,
ad unirsi al presidente per far le pratiche necessarie presso il
Governo >.

Procedutosi quindi alla elezione della presidenza,tYenne in que-
sta riconfermato l'on. Cappelli.
Associazione nazionale pel triovix
rnento clei forestieri. - La benemerita Societhy
svolgendo fedelmente il programma di lavoro annunciato di re-
cente dal suo presidente principe Di Sealea, ha ora pubblicato in
nitida edizione una piccola guida delPantica « Praeneste » (Pale-
strina in provincia di Roma a 37 chilometri ferroviari dalla ca-
pitale) nella quale, dopo brevi notizie pratiche per l'escursionista,.
è messo in rilievo la somma importanza archeologica degli seavi.
che si stanno colà compiendo; sara diffusa gratuitamente in varies
migliaia di esemplari dall'Associazione per il movimento dei fo-

restieri e consterà di quattro edizioni distinte: italiana, francese,
inglese e tedesca.

Questa pubblicazione, come le altre relative a Ostia, Ninfa ed
in genere ai dintorni cosl di Roma, come di Napoli, Firenze ect:.

le quali vedranno prossimamente la luce, ha per obbiettitto now

soltanto di occasionare un prolungamento di soggiorno tra meidei
viaggiatori stranieri che visitano l'Italia, ma anche di far raonoscere.
ed apprezzare meglio il paese nostro agli italiani stessi.
Per 11 n11g11oranmento cieg11 aihers,
g111. - Abbiamo a suo tempo annunziato che il Touring elub
ha indetto un concorso fra architetti ei mgegneri italiani per
migliori tipi di piccolo e medio albergo.
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11 principe di Scalea, quale presidentè dell'Associazione per il

movimento del forestieri, nel lodare la nobilissima iniziativa del
Touring club e nel consentiro ohe un rappiesentanto della sua

Associazione faccia parto della giarla del concòrso, ha dichiarato
che sDyk a suo tempo promotore della costituzione di Società
industriali per l'impianto di alberghi del tipo premiato, in quei
captri minori.che saranno ritenuti meglio idonei secondo gli studi
che sta compiendo l'Associazione per il movimento dei forestieri,

lappale contribuirà per tai modo a dare un fine pratico imme-
diató' all'ixtilissimo concorso bandito dal Touring.

concerto de1 Corea, ieri, malgrado la

tíadizione carnevalesea che richiama ostinatainente la cittadinanza
nostra al corso delle maschere..... inesistente, c'era molto pubblico,
salto nel loggione, dove appunto si appollaia la gente più ghiotta
delle masoherate .... che non ci sono.
È superfluo dire che il programma, sotto l'intelligente ed accu-

rata direzione di Max Fieller, si è svolto con grande soddisfa-
zione degli uditori, cominciando dall'Oteverture del « Freischutz >

per finire coi pezzi wagneriani. È giusto però notare in particolar
modo la < Sinfonia 5 » del Beethoven, specie al terzo tempo
- ßeherzo - reso meravigliosamente nel suo brio origina-
liasimo.
Il puþblico volle il bis dell'Incantestmo del «Parsifal»; ma, a

parer nostro, la perfezione fu raggiunta piuttosto nel « Vascello
fantasma > dove la tempesta dell'Ouderttire ebbe un risalto, una
figurazione raramente conseguita.
Agli applausi degli ascoltynti si univano spesso quelli degli

artisti per festeggiare il direttore; e, certo, so ciò stesse

negli usi teatrali, anche il direttore avrebbe potuto e forse voluto
ricambiare 11 plauso a questa ottima orchestra romana, la quale
passa di mano in mano, sempre uguale a að (stessa, vale a dire

sempre mirabile di forza, di delicatezza, di slanoid, di precisione,
pur piegandosi al vario impulso di così diverse direzioni.
E su questa circostanza noi vorremmo richiamare l'attenzione

di quanti debbono curare l'andamento regolare, graduale di co-
desti poncerti destinati da principio, o per principio, ad essere

maisiipamente .popolari.
egg Strauss, Martuaci, Fiedler, sono meteore più o meno lu-

minoge cho passano sul nostro orizzonte, destandò l'ammirazione e

11 gogamento di un'ora, ma che non formano la base, non assicu-
rano lo svolgimento razionale di una istituzione, la quale, oltre
ad essere un ornamento ed una attrattiva per Roma, deve - ri-
oordiamolo ancora una volta - educare il gusto artistico ed un

poco anche l'anima del nostro popolo. Occorre, pertanto, provve-
dere ag una maggiore stabilità del concerto.
S;ieriamo che ci si pensi.
A119Assoolazioneartistica interna-
zionale. - Chi ieri notte, ignorando che si trattava di una
trasformazione transitoria, fosse entrato nelle belle sale dell'As-

sociazione artistica, avrebbe avuto l'allusione di credersi vivente

nell'epoca dell'Impero romano.

Le sale, per merito di quel valente artista che è il comm. Adolfo

Apolloni, neo-presidente dell'Associazione e dei suoi egregi colla-
baratori, eransi cangiate nella Domus Aurea Neronis con rara

fedplth storica e sentimento artistico, ed esse erano letteralmente

gremite di un pubblico sceltissimo in cui notavasi quanto di meglio
annovera Roina nelfarte, nelle lettere, nel censo e nell'aristocra-

zÍa. Il Governo vi era rappresentato dalle LL EE. Rava e Sana-

relli, il Municipio dal sindaco comm. Nathan ed il mondo poll-
Leo da senatori e deputati. Moltissiine le signore in elegantissimi
abbigliamenti e graziose parecchie maschere e truccature.

CJroa le ore 23, l'imperatore Nerone (sig. Ricci) con al braccio

goppea (signorina Ford), largo seguito di senatori, dame, schiave,
vestali, centurioni ed altri in ricchi ed esatti costumi dell'epoca,
fece la sua entrata nella sala centrale. Ivi si fece l'umoristico di-

battito per sapere a chi dovesse appartenere la famosa statua di

Anzio, che era nel mezzo della sala, ed un senatore, rafBgurante

l'on. Guido Baccelli, decreth ohe dovesde rimanere proprietà del-
l'Aesociazione.
Réba la sentenza, fra gli applausi e le Šsa, Nerone, con tutto

il seguito, rientrò nei suoi appartamenti ed incominciarono lo danzè
che, animatissime, durarono fino alle 5 del mattino.
Il buffet, posto nella tabernts, trasfornista in una Caupona Ro-

muli, con sopra la scritta Qui non soloit, non bibit, servito da

camerieri in costume dell'epoca, fea: ottimi affari.
Questa sera la bella festa si replica, ciò che ne dimostra tutto

il successo.
Ammoolazione cle11a stunapa. - Iersera

nelle splendide sale di palazzo Borghese ebbe ladgo il grande bal
en tête organizzato dall'Associazione della stampa di Rouia.
Gli intervenuti erano numerosissimi: notavansi fra essi S. E.

il ministro Rava, S. E. il sottosegretario di Stato Sanarelli, au-
merosi deputati, parecchi senatori e gran numero di eleganti
signore in ricche toelette.
L'animazione e la genialità furono vivissime. Le danze ordinate,

eleganti si protrassero fino a tarda ora. Una nota gaia fu segnata
dalla comparsa di un gruppo dillieti giovinotti truecati da ùoinini
politici più noti.
Le acconciature delle signore concorrenti ai ricchi premi sta-

biliti furono ammiratissime; alcune erano veri capolavori di finez•
za e di gusto.
L ammernb1ea generale cle1 Touring
Club. - Pel giorno di domenica 10 marzo prossimo venturo,
alle ore 15, è convocata a Milano l'assemblea generale ordinaria
dei soci del Touring Club italiano nel salone del palazzo dell'Espo-
sizione permanente.
Dopo la nomina del presidente verrà comunicata all'assemblea

la relazione della Direzione generale sull'andamento eequomico o

morale del sodalizio e la relazione dei sindaci sul bilancio con-

suntivo del 1907.
L'ordine del giorno comprende inoltre il voto consultivo del bi-

lancio consuntivo e le elezioni (che dovranno poi avero luogo a

mezzo delle schedo distribuite a tutti i 65,000 eoci) degli undici
consiglieri usebriti di carica por doldpiuto triennio e dei Ñe
sindaci.

Il verbale dell'assemblea verra pubblicato sulla Rivista di aprile
del Touring.
Riduzioni di viaggio 1>er la Slo111a.
- Dal 1° maggio al 30 giugno à concessa la riduzione del set-

tantacinque per cento sulle ferrovie sicule e del quaranta per
eerito sulla traversata marittima Napoli-Palermo, ai poi·tatori di
una speciale tessera che si può acquistare con dieci lire all'ufficio
viaggi (Tourist Office) dell'< Associazione per il movimento dei fo-
restieri in Roma > al Corso Umberto I, n. 372-373, in Napoli, via
San Carlo, n. 14 e 15, in Firenze, via Strozzi, n. 2.
Terremoto. - Iermattina, alle 6.25, a Catanzaro, à

stata avvertita una sensibilissima scossa di terremoto.

Fortunatamente non si è verificato alcun danno.

Monstra campionaria. - Un avviso della Ca-
mera di commercio informa che la Camera di commercio italiana
di San Francisco di California, ha intenzione di ricostituire la

Mostra campionaria di prodotti italiani, andata distrutta nell'im-
mane incendio che distrusse gran parte della città.

Si invitano pertanto tutti i fabbricanti dei sotto indicati arti-
coli a trasmettere alla Camera italiana di San Francisco un cam-

pione dei propri prodotti:
1. Marmi bianchi e colorati di Carrara - 2. Micele per mina-

tori - 3. Tessuti di cotone lavorati - 4. Id. di lana - 5. I I. di

cotone e lana stampati - 6. Feltri di la qualità per cappelli da
uomo e da signora - 7. Telerie finissime, con e senza frangia,
per servizi ha tavola e da toeletta - 8. Bottoni fantasia per

guarnizioni d'abiti da signora - 9. Istrumenti musicali a coda, e
specialmente mandolini - 10. Coperte di lana finissima di la

qualità - 11. Statuette di ceramica finissima per salotti e sale
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da pranzo - lß. Guanti di pelle per signora - 13. Id. per uomo
da passeggio ed imitazione all'ingleso - 14. Merletti e pizzi.
Navi estere. - La squadra russa ha laseiato l'altro

ieri Napoli, diretta ad Algeri.
Movinzento conamerola1e. - Il 28 fu-

rono caricati a Genova 937 carri, di cui 312 di carbone pel com-
mercio e 128 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 301,
di cui 78 di carbone pel commercio e 53 per l' Amministrazione
ferroviaria; a Savona 293, di cui 161 di carbone pel commercio
e 44 per l'Ammmistrazione ferroviaria; a Livorno 173, di cui 77
di carbone pel commercio e 27 per l'Amministrazione ferroviaria;
ed a Spezia 116 carri, di cui 76 di carbone pel commercio e 22 per
l'Amministrazione ferroviaria.
Marina n2111tare. - La It. nave Etruria, à

partita da Pensacola per New Orléans. L'Aretusa à partita da

Massaua per Porto Said.

Marina n2ercant11e. - A Buenos Aires a

giunto il .Ðologna, della Societh Italia. Il Mendoza del Lloyd ita-
liano ha proseguito da San Vincenzo per Buenos Aires. II Prin-
cipe di Piemonte, del Lloyd Sabaudo, à giunto l'altro ieri a New
York.

TELEG-E.A.lVIlVÏ1

(Agenzia Stefani)

NEW-YORK, 29. - La versione uinciale sull'attentato di Buonos.
Ayres dice che mentre il presidente Figueroa Alcorta discendeva
di vettura dinanzi alla porta della sua casa, un individuo, che si

crede pazzo, lancið una bomba formata di una scatola di latta
contenente grande quantità di materie esplosive.
La bomba non scoppib. Il presidente allontano col piede la sca-

tola ed entrò in casa.
Si credo che l'attentato non abbia alcun movento politico.
MARSIGLIA, 29. - Un violento incendio si & manifestato sta-

mano al nuovo hanyar n. 7 della Camera di commercio al-Capo
Pinade.
L'incendio, favorito dalla materie inflammabili che si trovavano

in grande quantità nell'hangar e da un violentissimo vento, as-
sunse subito grandi proporzioni. Il fuoco si appiceb por una lun-
ghezza di 250 metri e per una larghezza di 40.
Il primo allarme venne dato dall'equipaggio del vapore Eliopolis,

che combattà per il primo il fuoco.
Giunsero quindi i pompieri, che riuscirono a circoserivere il

fuoco.
Al momento dell'incendio si trovava presso i quais un battello

carico di petrolio, e si ebbe appena il tempo di tagliare le gomene
e condurlo al largo.
La Violenza del fuoco era tale che le faville, lanciate a grande

distanza, appiccarono il fuoco da alcuni vagoni del parco di Arence
che sono rimasti distrutti.
I danni dell'incendio sono valutati a parecchi milioni.
BUDAPEST, 20. - Camera dei deputati. - Polit presenta una

interpellanza sulla progettata costruzione della ferrovia nel San-
gidocato di Novi Bazar, ohiedendo specialmente di sapere se l'ac-
cordo colla Russia non sia alterato e se esista tuttora.
L'interpellante dichiara che col progetto della ferrovia del San-

giaccato di Novi Bazar la situazione delle grandi potenze rispetto
alla questione macedone e l' accordo colla Russia sono stati
turbati.
LISBONA, 29. - 11 Diario 0/ßeial pubblica oggi tre decreti.
Il 16 fissa al 5 aprile le elezioni ed al 29 la convocazione delle

Cortes.
Il 2° annulla il decreto relativo all'aumento della lista civile

ed alle anticipazioni fatto dal tesoro alla Casa Reale, fissando, a
norma della Costituzione, che le Cortes debbono, dopo la morte
del Ro, esaminare l'amministrazione che si ohiude, riformare gli

abusi se ne sono stati commessi e stabil.ra la hsta civila del
nuovo Re.

11 3° determina le misure o le disposizioni per lo elezioni dei
deputati, ed annulla la riforma della Camera dei pari, decretata
da Franco.
I futuri deputati non avranno il potere di sodore in assemblea

costituente.
TEHERAN, 29. - Una delegazione del Parlamento si è racata

dallo Scià a felicitarlo per lo scampato pericolo.
Si prepara por stasera uua grande illuminazione nella piazza

del Parlamento.
Stamane in una via deserta, un giardiniere ed un operaio sono

rimasti uccisi in seguito all'esplosione di una bomba.
LISBONA, 29. -- Si assicura che sarà presto concessa una am-

nistia per i delitti politici e di stampa.
LONDRA, l. - Telegrafano da Washington al Weechly Des-

patch, in data di ieri:
Edison ha passato una buonissima notte e la sua gaarigiose &

ritenuta certa.
BUDAPEST, 1. - Il Comitato esecutivo del partito indipen-

dente si è riunito iersera per discutere la questione della revi-
sione del regolamento della Camera.
Apponyi Kossuth hanno dichiarato di insistere sulla revisione,

la quale, se fosse respinta, renderebbe impossibile la riforma elet-
torale, che tende a1þnantenimento delle Stato nazionale unghed
rese.

Sono state approvato alcune modificazioni propoato dall'oppo-
sizione, fra cui quella che restringe i poteri del ,'presidente ed
aumenta a 150 11 numero dei deputati necessario per accogliere
una domanda tendente a far dichiarare l'urgenza per un progetto
di legge.
BRIGA, 1. - Un'enorme valanga è caduta iersera sul villaggio

di Goeppenstein, ove si trova l' ingresso meridionale del tunnel
del Loetschberg.
Un edificio di recente costruito per gli uffici dell'impresa del

Loetschberg e l'ufficio postale furono ricoperti ed una trentina di
persone rimasero sepolte.
Secondo notizie ricevuto stamane dodici persone sarebbero rima..

ste uccise; dieci sarebbero state estratte.
I medici dell'impresa del Loetschberg e gli ingegneri che abi-

tano a Briga furono avvisati nella notte e partirono con una

squadra di soccorso.
La catastrofe non fu causata dalla valanga direttamente; ma

dallo spostamento della colonna d aria, che demoll completamente
l'edificio dell'impresa.
Fra le vittime sono un medico e due ingegneri.
I feriti sono sette, fra cui due gravemento.
MADRID, l. - La Gaceta annunzia che S. M. la Regina A en-

trata nel quinto mese di gravidanza.
NEW YORK, l. - Un telegramma da Callao annunzia la par-

tenza della flotta americana del Pacifico nella direzione del nord.
Secondo l'itinerario del viaggio, il prossimo scalo deve essere

fatto nella baia di Magdalena.
PIETROBURGO, 1. - I sette rivoluzionari condannati a morte

per l'attentate al granduca Nicola sono stati impiccati stamane.
PIETROBURGO, l. - L'Agenzia telegrafica di Pietroburgo di-

chiara infondate le voci circa le dimissioni di Stolypine.
GOPPENSTEIN, 1. - La catastrofe è avvenuta nel momento in

cui il personale tecnico e gli impiegati contabili dell'impresa del
tunnel del Loetschberg si mettevano a tavola nell'edificio apposi-
tamente costruito dall'impresa per alloggiare il personale au-

periore.
Improvvisamente si udi un gran rumore. Due ragazzi si preci-

pitarono nella casa gridando: La valanga! La valangal Nello
stesso momento la pressione dell'aria violentemente spinta dalmo-
vimento della caduta dell'enorme valanga rovesciava la casa sep-
pellendo sotto le roYine una trentina di persone.
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L'umeió postale ovo ni trovavano pure i gendsrni si inohinava
facendo un angolo di 45 gradi. Fu subito agomberato. I avori di

salvataggio cominointi subito dagli operai dell'impresa e dagli abi-
tanti del paese durarono tutta la notg e stamane.

L'ultiriio ferito fa estratto all'ana doþa la mezzanotte e l'ultimo

morto alle 9 di stamane.
I morti sono dodioi, tra cui i due fanciulli. I feriti sono quin-

dici ed hanno quasi tutti le gambe spezzatese contusioni. I morti
sono stati deposti nell'ospedalo dell'impresa a Goppenstein. I feriti
sono stati trasportati all'ospedale di Briga.
Tra i morti si trova il dottor Bossus di Ginevra, ammogliato

da tre settimane; sua moglie à ferita alla testa o alle gambe.
Sono morti pure il meccanico americano Mervart, di 50 anni,

l'ingegnere francese Guillet, probabilmente di Rouen, rapprq;en-
tante di una ditta francese, Dubreuil, francese, capo contahale.
Cinque dei feriti versano in gravi condizioni.
Grande emozione regna tra gli abitanti di ¡Gopponstein e gli

operai del tunnel. Molti di questi partono.
I lavori del tunnel non sono danneggiati ma i lavori dovranno

essere interretti per alcuni giorni.
PIETROBURGO, 2. - L'Imperatrice vodova ð partita per l'1c-

ghilterra.
PARIGI, 2. - L'Echo de Paris dice che i membri del Governo

hanno consultato il gengrale Liautey sull'opportunità dell'impianto
di una ferrovia Décanville tra Casablanca e Ber Rechid.
Il giornale soggiunge che la questione dell'invio dei rinforzi al

Marocco a stata risoluta in senso affermativo con la nomina del

generale Liantey al comando del corpo di operazione. Soltanto,

per un riguardo al generale D'Amade, il Governo non farå cono-
acere uincialmente la sua decisione che a tempo opportuno.
DIE, 2. - Nell'elezione legislativa di ieri & riuscito eletto Ar-

ehimbault, radicale-socialista, padro dell'ex-deputato.
PARIGI, 2. - Il Petit Parisien, contrariamente a quanto af-

fermano altri giornali, dice che il Governo conferma la sua fidu-

eia al generale D'Amade e che non pensa affatto a sostituirlo nel

comando delle truppe francesi operanti al Marocco.

OSSERVAZIONI METEOROLOGl0BE

del R. Osservatorio del Collegio Roiàaano

del P marzo £908

B barometro 6 ridotto allo zero........ 0•

L'altessa della stazione 6 di metri ..... 50.60.

Barometro a messoal...............•.. 749.45,

Umidità relativa a mezzo11........;... 29.

Vento a merroil..........-..-•-·•• • S.

Stato Àel dolo a messoal........•..... oop. nuvoloso.
mus°mo 12.7.

Termomeno oentigrado.....-.....-..••
nunime 7.0.

Pioggia la 24 ore............••••••,.. 0.2

i* marzo (gr8.

Ja Europa• pressione massima di 772 an1 mar Bianco, minima

di 743,sulla Manica.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito di

1 a 4 mm. sull'Italia

superiore, lievemente disoeso sull'Italia inferioree in Sicília;
tem-

peratura dipinuita soll alta Italia, aumentata al sud, pioggiatelle
sparse - venti forti intorno a ponente, medio Tirreno agitato.
Barometro: minimo a 749 al nord-ovest; massimo a 757 sul

Jonio.
Probabilith venti: moderati o forti del 3° quadrante; cielo ge-

neralmente nuvoloso con piogge, Tirreno agitato.

BOLLETTÉlfo"ilIKËTEÍO¾iCO
daB'UËlàlo ná'ala di Ste&cg*a *e di"geòdhiabilia

Roma, I märzo' 1909

STATO 'STATO WMT A
precedente

STAZIONI del o'elo del mare -

liassinia *Îliidiba
ore 8 ore 8

-
r.elle ¾4,ore

Porto Maurino ...
Genõva...........
Spezia........ ...
Cuneo............
Torino...........
Alessandria.......
Kovara ..........
Domodossola

.....

Pavia ...........
Milano.......,...
Como ...........
Ifondrio....,.....
Bergamo.........
Bresoia...........
Cremona ........
Mantova........
Verona....... .

Belluno.... .....
Udine..... ......
Treviso...........
Venezia ..........
Padova ..........
Rovigo...........
Piacenza .........
Parma ...........

Ferrara ..........
Bologna .........
Ravenna .........
Forli ............
Pesaro ...........

Urbino...........
Maoorsta.........
Ascoli Piceno ....
Perugia..........
Camerino .......
Lucon ...........
Pisa .. ..........
Livorzio ..........
Firenze ..........
Arezzo...........
Biena ............
Grosseto .........
Roma............
Teramo ..........
Chieti -..........
Aguila ..........
Agnone .........

B . .

Leoce ............
Caserta.....:.....
NEþoli...........
Benevento........
Avellino..........
Caggiano.........
Potenza ... ......
Cosenza.....,.. .

Tiriolo...........
Reggio Calabria..
Trapani..........
Palermo..........
Porto Empedoole ..
Caltanissetta......
Messina..... ....

Siraousa .........
cyliari .........
sa..ari ..........

*/a••P•rto
sereno

sereno

sereno
BOTORO

sereno

/4 ooperto
sereno

/4 coperto
sereno
887080

sereno

t/, coperto
sereno
nebbioso
sereno

*/4 coperto
ooperto
sereno

|4 coperto
sereno

sereno
serono

/, ooperto
|4 ooperto
jg ooperto
sereno
sereno

sereno

31/4 coperto
¡4 aoperto
/4 coperto
coperto
|4 coperto

coper to
coperto
|4 coperto
/, coperto
|4 coperto
Ís coperto
/, ooporto
*/4 coperto

coperto
coperto
nebbioso
coperto
/4 coperto
/4 coperto
j, ooperto
coperto
provoso
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
j, coperto
eereno

sereno

coperto
coperto
ja coperto
sereno
sereno

sereno

ja coperto
coperto
provoso

molto agitato
agitato

calmo

calmo
mosso

I

burrascoso

calmo

legg. mosso

legg. mosso
calmo
gitato

1 . mosso

calmo
legg. mosso
oalmo
legg. mosso

136 50
16 4 7 2

80 11
105 30
153 -02
11 1 0 0
ll 8 -27
120 -04
125 12
99 05
64 -13
92 -03
136 08
116 14
108 30
103 10
53 -10
92 17
90 20
95 25
86 19
72 27
119 05
114 33
13 0 ,1 ß ,

134 24
12 0 1 3
139 46
139 20
152

.
û8

168 60
160 25
121 30
131 40

110 29
88 20
136 40,
14 8 5 0
140 85
13 5 4 4
14 3 3 4
113 47

137 79
14 0 7 7
133 60
81 26
83 3ß
150 40
160 66
150 92
140 ' 82
133 83
131 71
102 72
76 54
80 47
13 2 8 0
100 20
18 0 5 0
17 2 10 8
18 0 11 0
14 5 10 0
103 60
17 6 10 0
175 69
187 ô0
179 59
104 44
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